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Art. 1 
Interventi conseguenti agli eventi sismici 

che hanno colpito il territorio della regione Emilia-Romagna 

1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi sismici che hanno colpito i 
territori della regione Emilia-Romagna, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
(Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile), con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012 e con le deliberazioni 
del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e del 30 maggio 2012, la Giunta 
regionale, con proprio atto, definisce un programma di attività urgenti di soccorso 
alle popolazioni colpite nonché di interventi di realizzazione, ripristino, 
ricostruzione di immobili, strutture e infrastrutture pubbliche e private, distrutte o 
danneggiate nel territorio dei comuni colpiti. 

2. Il programma di attività ed interventi di cui al comma 1 può essere articolato 
anche in stralci successivi e può prevedere sia l’erogazione di contributi a 
soggetti aventi sede nelle aree colpite dall’evento per la realizzazione di strutture, 
nonché i criteri e le modalità per l’assegnazione, sia l’acquisizione di beni e 
servizi finalizzati al superamento dell’emergenza ed al ritorno alle normali 
condizioni di vita nelle aree interessate. 

3. Per il finanziamento degli interventi previsti dai commi 1 e 2 la Regione è 
autorizzata, per l'esercizio 2012, a utilizzare le risorse a tale scopo specifico 
accantonate nell'ambito del fondo speciale, afferente alla U.P.B. 1.7.2.2.29100, 
Capitolo 86350, spese correnti, per l’importo di Euro 22.000.000,00 e del fondo 
speciale, afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, Capitolo 86500, spese 
d'investimento, per l’importo di Euro 25.000.000,00. 

4. Per l'utilizzo dei fondi di cui al comma 3, la Giunta regionale è autorizzata ad 
apportare con proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, per 
l'esercizio finanziario 2012, le necessarie variazioni al bilancio di competenza e 
di cassa nella parte spesa del bilancio regionale, a norma di quanto disposto 
dall'articolo 31, comma 2, lettera d), della legge regionale 15 novembre 2001, n. 
n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle 
L. R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4). Tali provvedimenti di variazione 
possono disporre contestualmente l'istituzione di nuovi capitoli o nuove unità 
previsionali di base. 

5. I contributi provenienti da soggetti pubblici e privati e versati alla Regione per 
le finalità di cui al comma 1 sono introitati nello specifico capitolo di entrata e, 
mediante atti di variazione di bilancio della Giunta regionale, sono iscritti nel 
bilancio regionale nell’apposito capitolo di entrata e in correlati capitoli di spesa 
da istituire appositamente, con i medesimi atti, per il finanziamento degli 
interventi di cui al presente articolo. 

6. Al fine di consentire l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse di cui al comma 3 
destinate all’attuazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, la Giunta regionale, 
a norma di quanto disposto dall'articolo 31, comma 2, lettera b), della legge 
regionale n. 40 del 2001, è altresì autorizzata ad apportare con proprio atto, nel 
rispetto degli equilibri economico-finanziari, per l’esercizio 2012, le necessarie 
variazioni compensative agli stanziamenti di competenza e di cassa fra le unità 
previsionali di base della parte spesa e relativi capitoli appositamente istituiti. 
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7. Per le finalità dei commi 1 e 2 ed al fine di consentire l’ottimizzazione 
dell’utilizzo delle risorse anche con riferimento alle leggi settoriali vigenti e a 
valere sugli stanziamenti previsti nei rispettivi capitoli del bilancio di previsione 
vigente, la Giunta regionale, a norma di quanto disposto dall'articolo 31, comma 
2, lettera b), della legge regionale n. 40 del 2001, è altresì autorizzata ad 
apportare con proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, per 
l’esercizio 2012, le necessarie variazioni compensative agli stanziamenti di 
competenza e di cassa fra le unità previsionali di base della parte spesa e dei 
relativi capitoli. 

8. Al fine di consentire l’utilizzo delle risorse del Programma operativo regionale 
(POR) FESR anche per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi sismici di 
cui al comma 1, la Giunta regionale è altresì autorizzata ad apportare, con 
proprio atto e nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, per l’esercizio 
2012, le necessarie variazioni compensative agli stanziamenti di competenza e di 
cassa fra le unità previsionali di base della parte spesa e dei relativi capitoli, 
afferenti al Programma stesso ed alle sue modifiche apportate ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999. 
Tali provvedimenti di variazione possono disporre contestualmente l'istituzione di 
nuovi capitoli o nuove unità previsionali di base. Sono altresì autorizzate le 
necessarie variazioni compensative fra le unità previsionali di base della parte 
spesa e dei relativi capitoli afferenti all’integrazione regionale al Programma 
operativo regionale FESR 2007/2013. 

9. L’esazione dei canoni relativi alle concessioni del demanio idrico, ivi compresa 
quella relativa agli arretrati anche a titolo di indennizzo, di cui all’articolo 20 della 
legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 (Disposizioni in materia ambientale. 
Modifiche ed integrazioni a leggi regionali) e all’articolo 20 del regolamento 
regionale 20 novembre 2001, n. 41 (Regolamento per la disciplina del 
procedimento di concessione di acqua pubblica) è sospesa sino alla data del 31 
dicembre 2012 per le concessioni relative a beni che insistono nei Comuni 
danneggiati dagli eventi sismici come individuati dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze dell’1 giugno 2012. 

Art. 2 
Modifiche all’articolo 1 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. L’articolo 1 della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 21 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2012 e del bilancio 
pluriennale 2012-2014) è sostituito dal seguente: 

“Art. 1 
Automazione e manutenzione del sistema informativo regionale 

1. Per le attività inerenti lo sviluppo del sistema informativo regionale, 
secondo le finalità di cui alla legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 
(Sviluppo regionale della società dell’informazione), sono disposte le 
seguenti autorizzazioni e integrazioni di spesa per gli interventi 
definiti nei capitoli sottoriportati: 
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a) Cap. 03905 “Spese per l’automazione dei servizi 
regionali (Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 
11)” afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1500 – 
Sistema informativo regionale manutenzione 
e sviluppo

Esercizio 2012: Euro       2.802.224,44 
Esercizio 2013: Euro       2.527.178,01 
Esercizio 2014: Euro       2.440.000,00; 

b) Cap. 03910 “Sviluppo del sistema informativo regionale 
(Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” 
afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1510 – Sviluppo 
del sistema informativo regionale 

Esercizio 2012: Euro       4.510.698,58 
Esercizio 2013: Euro       4.413.333,33 
Esercizio 2014: Euro       4.413.333,33; 

c) Cap. 03937 “Sviluppo del sistema informativo regionale: 
piano telematico regionale (L.R. 24 maggio 
2004, n. 11)” afferente alla U.P.B. 
1.2.1.3.1510 – Sviluppo del sistema 
informativo regionale 

Esercizio 2012: Euro         682.861,42 
Esercizio 2013: Euro         200.000,00 
Esercizio 2014: Euro         200.000,00.”. 

Art. 3 
Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 21 del 2011 l’importo di 
“Euro 8.235,96” è sostituito dall’importo di “Euro 10.833,31”. 

Art. 4 
Contributo straordinario all’associazione 

“Enoteca regionale Emilia-Romagna” 

1. Per favorire l’effettivo raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1 della 
legge regionale 27 dicembre 1993, n. 46 (Contributi per la promozione dei 
prodotti enologici regionali), è autorizzata, per l’esercizio 2012, la concessione di 
un contributo straordinario all’associazione “Enoteca regionale Emilia-Romagna”, 
con sede in Dozza (Bo), nel limite di Euro 200.000,00 per specifiche attività di 
promozione e comunicazione istituzionale. 

2. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è concesso dal dirigente 
competente a seguito dell’entrata in vigore della presente legge ed è liquidato, 
nel rispetto delle percentuali di contribuzione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b), della legge regionale n. 46 del 1993, nonché di quanto previsto dal comma 4 
del medesimo articolo di legge, previa presentazione di una relazione illustrativa 
delle attività svolte e del rendiconto delle spese sostenute. 
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3. A tal fine è autorizzata, per l’esercizio 2012, la spesa di Euro 200.000,00 a 
valere sul Capitolo 18153 afferente alla U.P.B. 1.3.1.2.5581 – Enoteca della 
Regione Emilia-Romagna – Contributi per le attività di orientamento al consumo. 

Art. 5 
Aiuti di Stato aggiuntivi sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

nelle zone colpite dal sisma del maggio 2012 

1. Per le finalità di rilancio del settore agricolo ed agroindustriale nelle zone 
colpite dal sisma del maggio 2012 di cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012), la Regione 
è autorizzata ad attivare aiuti di Stato aggiuntivi sulle misure del Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 con le stesse modalità e condizioni previsti dal 
Programma stesso. 

2. All’erogazione degli aiuti spettanti ai beneficiari provvede l’Agenzia regionale 
per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna di cui alla legge 
regionale 23 luglio 2001, n. 21 (Istituzione dell’Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGREA)) in qualità di organismo pagatore delle misure 
individuate nel Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 

3. A tal fine è disposta, per l’esercizio 2012, un’autorizzazione di spesa a valere 
sul Capitolo 18415 afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6412 – Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 – Interventi in capitale, pari ad Euro 17.300.000,00. 

Art. 6 
Interventi nel settore delle bonifiche 

1. Per opere e interventi di bonifica e irrigazione ai sensi della legge regionale 2 
agosto 1984, n. 42 (Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di funzioni 
amministrative), è disposta, per l’esercizio 2012, una autorizzazione di spesa di 
Euro 75.000,00, a valere sul Capitolo 16332, afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6300 - 
Interventi di bonifica e irrigazione. 

Art. 7 
Modifiche all’articolo 8 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Il comma 4 dell’articolo 8 della legge regionale n. 21 del 2011 è sostituito dal 
seguente:

“4. Per le finalità di cui al comma 1 sono disposte, per l’esercizio 
finanziario 2012, le autorizzazioni di spesa a valere sul Capitolo 
23130, nell’ambito della U.P.B. 1.3.2.3.8320, per Euro 10.000.000,00 
e a valere sul Capitolo 23132, nell’ambito della U.P.B. 1.3.2.3.8321, 
per Euro 5.000.000,00.”. 



26-7-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 132

8

   

Art. 8 
Modifiche all’articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Al punto 1) della lettera a) del comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale n. 
21 del 2011 l’importo di “Euro 11.184.659,00” è sostituito dall’importo di “Euro 
10.307.659,00”.

2. Il comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2011 è sostituito dal 
seguente:

“3. Per le finalità di cui al comma 1 sono altresì disposte le seguenti 
autorizzazioni di spesa, per l’esercizio 2012: 

a) U.P.B. 1.3.2.2.7262 – Integrazione regionale al programma 
operativo regionale FESR 2007-2013: 

1) Cap. 23698 “Contributi alle imprese per progetti di sviluppo 
innovativo – Finanziamento integrativo regionale 
al P.O.R. FESR 2007-2013” 

 Euro    6.500.000,00; 

b) U.P.B. 1.3.2.3.8369 – Integrazione regionale al programma 
operativo regionale FESR 2007-2013 – Risorse statali: 

1) Cap. 23758 “Contributi a imprese per investimenti relativi 
alla realizzazione di programmi di ricerca 
industriale collaborativa e sviluppo sperimentale 
e per l’avvio di nuove imprese innovative – 
Finanziamento integrativo regionale al P.O.R. 
FESR 2007-2013” 

 Euro    3.213.120,74 
   
2) Cap. 23760 “Assegnazioni a intermediari finanziari 

specializzati, per la realizzazione di strumenti di 
ingegneria finanziaria rivolta alle p.m.i. – 
Finanziamento integrativo regionale al P.O.R. 
FESR 2007-2013” 

 Euro    3.000.000,00.”. 

Art. 9 
Modifiche all’articolo 10 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale n. 21 del 2011 
è sostituita dalle seguenti: 

“b) Cap. 25564 “Contributi per l’attuazione di progetti di 
marketing e di promozione turistica delle unioni 
di prodotto e per il cofinanziamento delle 
iniziative di promo commercializzazione e 
commercializzazione turistica realizzate dalle 
aggregazioni di imprese aderenti alle unioni di 
prodotto anche in forma di comarketing (Artt. 5, 
7, comma 2, lett. b) e art. 13 comma 3, L.R. 4 
marzo 1998, n. 7)” 

Esercizio 2013: Euro     2.452.000,00; 
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b bis) Cap. 25664 “Contributi alle aggregazioni di imprese per 
iniziative di commercializzazione turistica anche 
in forma di comarketing (Artt. 5, 7 comma 2, lett. 
c) e art. 13 comma 5, L.R. 4 marzo 1998, n. 7)” 

Esercizio 2013: Euro     2.600.000,00.”. 

Art. 10 
Modifiche all’articolo 11 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale n. 21 del 2011 è 
aggiunto il seguente: 

“1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 è altresì disposto, nell’ambito 
del sottoindicato capitolo afferente alla U.P.B. 1.3.3.2.9100 – 
Interventi per la promozione del turismo regionale, la seguente 
autorizzazione di spesa: 

a) Cap. 25662 “Contributi a imprese per la gestione e 
manutenzione connesse alla sicurezza degli 
impianti a fune e delle piste da sci, comprese le 
spese per consumi di energia elettrica (Art. 8, 
comma 1, lett. i-bis), L.R. 1 agosto 2002, n. 17)” 

Esercizio 2012: Euro     1.000.000,00.”. 

Art. 11 
Modifiche all’articolo 21 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. L’articolo 21 della legge regionale n. 21 del 2011 è sostituito dal seguente: 

“Art. 21 
Quota del fondo sanitario regionale di parte corrente 

in gestione accentrata presso la Regione per la realizzazione 
di progetti ed attività a supporto del Servizio sanitario regionale 

1. L’autorizzazione di spesa per lo sviluppo di progetti ed attività a 
supporto del Servizio sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 
ottobre 1992, n. 421), gestiti direttamente a livello regionale 
attraverso una quota di finanziamento dei livelli essenziali di 
assistenza (LEA) riservata alla gestione sanitaria accentrata, viene 
determinata, per l’esercizio 2012, in complessivi Euro 45.000.000,00 
e destinata all’attuazione delle rispettive finalità, a valere sui seguenti 
capitoli afferenti alla U.P.B. 1.5.1.2.18000 – Servizio sanitario 
regionale: finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA: 

a) Cap. 51612 “Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - 
quota in gestione sanitaria accentrata presso la 
Regione. Rimborsi ad Aziende sanitarie ed altri 
Enti per spese di personale di cui si avvale 
l’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale (art. 2, 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)” 

 Euro    4.000.000,00; 
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b) Cap. 51614 “Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - 
quota in gestione sanitaria accentrata presso la 
Regione. Spesa sanitaria direttamente gestita 
per ICT e altre attività di supporto al Servizio 
sanitario regionale (art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502)” 

 Euro    15.900.000,00; 

c) Cap. 51616 “Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - 
quota in gestione sanitaria accentrata presso la 
Regione. Trasferimenti ad Aziende sanitarie ed 
altri Enti per progetti obiettivo, per l’innovazione 
e per la realizzazione delle politiche sanitarie e 
degli obiettivi del Piano sociale e sanitario 
Regionale (art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
502)”

 Euro    25.100.000,00.

2. Le autorizzazioni di spesa disposte da precedenti leggi regionali 
sono revocate per l’importo complessivo di Euro 908.908,00, 
costituendo per l’esercizio 2011 economia di spesa a valere sui 
Capitoli 51721, 51773, 51776 e 51799; il suddetto importo viene 
reiscritto, con riferimento all’esercizio 2012, sui capitoli afferenti alla 
U.P.B. 1.5.1.2.18120 – Spesa sanitaria direttamente gestita dalla 
Regione in relazione al perseguimento degli obiettivi del Piano 
sanitario nazionale e regionale – Altre risorse vincolate, come di 
seguito indicato: 

a) Cap. 51773 “Spesa sanitaria direttamente gestita dalla 
Regione per attività di supporto al SSR (articolo 
2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)” 

 Euro      730.016,88; 

b) Cap. 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regionali ed 
altri enti per lo sviluppo di progetti volti alla 
realizzazione delle politiche sanitarie e degli 
interventi previsti dal Piano sociale e sanitario 
regionale (articolo 2 del D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502)” 

 Euro      160.743,12; 

c) Cap. 51799 “Spese per l’attuazione di progetti di ricerca 
nazionali (art. 2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
502)”

 Euro       18.148,00. 

3. Sono altresì autorizzate per l’esercizio 2012, per l’attuazione delle 
rispettive finalità, le quote di seguito indicate a fianco di ciascun 
capitolo afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18120: 

a) Cap. 51773 “Spesa sanitaria direttamente gestita dalla 
Regione per attività di supporto al SSR (articolo 
2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)” 

 Euro      676.993,41; 
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b) Cap. 51801 “Rimborsi ad Aziende sanitarie, enti del SSR ed 
altri enti delle amministrazioni locali per spese di 
personale di cui si avvale l’Agenzia Sanitaria e 
Sociale per l’attuazione di progetti di ricerca 
nazionali (art. 2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
502)”

 Euro      684.277,42.”. 

Art. 12 
Modifiche all’articolo 22 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Il comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale n. 21 del 2011 è sostituito dal 
seguente:

“1. Al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario del Servizio 
sanitario regionale, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata ad 
integrare nell’esercizio 2012, con mezzi autonomi di bilancio, le 
risorse destinate al finanziamento delle proprie Aziende sanitarie 
regionali sulla base della loro situazione economico-finanziaria al 31 
dicembre 2011 in relazione anche alle prestazioni aggiuntive rispetto 
ai livelli essenziali di assistenza erogati per l’anno 2012 per l’importo 
stanziato sul Capitolo 51638 afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18020 – 
Servizio sanitario regionale: finanziamento dei livelli di assistenza 
sanitaria superiori ai LEA e a garanzia dell’equilibrio economico-
finanziario.”.

Art. 13 
Attuazione degli interventi finanziati dal Documento 
unico di programmazione (DUP) – Risorse statali 

1. Al fine di dare attuazione agli interventi previsti nel Documento unico di 
programmazione (DUP), la Regione è autorizzata ad utilizzare le risorse del 
Fondo di sviluppo e coesione (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate) messe a 
disposizione dalla delibera CIPE n. 1 del 2011. 

2. La Giunta regionale individua con propri atti le specifiche modalità e i criteri per 
l’utilizzo dei finanziamenti di cui al comma 1. 

3. Per il finanziamento degli interventi previsti dal presente articolo la Giunta 
regionale è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2012, a utilizzare le risorse a 
tale scopo specifico accantonate nell'ambito del fondo speciale, afferente alla 
U.P.B. 1.7.2.3.29151, Capitolo 86620 - spese d'investimento, e ad apportare con 
proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, le necessarie 
variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio 
regionale, a norma di quanto disposto dall’articolo 31, comma 2, lettera d), della 
legge regionale n. 40 del 2001. Tali provvedimenti di variazione possono disporre 
contestualmente l’istituzione di nuovi capitoli o nuove unità previsionali di base. 

4. Al fine di consentire l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse destinate 
all’attuazione degli interventi, la Giunta regionale, a norma dell’articolo 31, 
comma 2, lettera b), della legge regionale n. 40 del 2001, è altresì autorizzata ad 
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apportare con proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari per 
l’esercizio 2012, le necessarie variazioni compensative agli stanziamenti di 
competenza e di cassa fra le unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa, 
appositamente istituiti. 

5. Per le spese relative all’assistenza tecnica di supporto alla gestione, alla 
sorveglianza e alla valutazione del programma attuativo del DUP, è autorizzato, 
per l’esercizio 2012, l’utilizzo di quota parte delle risorse di cui al comma 1, per 
l’importo di Euro 500.000,00 a valere sul capitolo di spesa 3423 afferente alla 
U.P.B. 1.2.3.2.3905 – Attuazione degli interventi del Documento unico di 
programmazione (DUP) – Risorse statali. 

6. Per la concessione di contributi a pubbliche amministrazioni per azioni di 
supporto alla progettazione degli interventi previsti dal programma attuativo del 
DUP è autorizzato, per l’esercizio 2012, l’utilizzo di quota parte delle risorse di cui 
al comma 1, per l’importo di Euro 500.000,00 a valere sul capitolo di spesa 3425 
afferente alla U.P.B. 1.2.3.2.3905 – Attuazione degli interventi del Documento 
unico di programmazione (DUP) – Risorse statali. La Giunta regionale, con propri 
atti, definisce le modalità e i criteri per la concessione dei contributi stessi. 

Art. 14 
Modifiche alle autorizzazioni di spesa 
disposte da leggi regionali precedenti 

1. Le autorizzazioni di spesa disposte da precedenti leggi regionali, a valere sui 
sottoindicati capitoli nell’ambito delle rispettive U.P.B., sono ridotte come segue: 

Progr. Capitolo UPB Euro 

  1) 3889 1.2.1.3.1510 -181.451,16 
  2) 4270 1.2.1.3.1600 -8.914.912,51 
  3) 4348 1.2.1.3.1600 -15.768,00 
  4) 22258 1.3.2.3.8270 -2.374.079,40 
  5) 23508 1.3.2.3.8220 -55.000,00 
  6) 25525 1.3.3.3.10010 -237.387,28 
  7) 25528 1.3.3.3.10010 -65,96 
  8) 27500 1.3.4.3.11600 -484.255,30 
  9) 30640 1.4.1.3.12630 -303.863,86 
10) 30644 1.4.1.3.12630 -108.068,61 
11) 30646 1.4.1.3.12630 -936.000,00 
12) 30885 1.4.1.3.12620 -1.600.603,92 
13) 32020 1.4.1.3.12670 -44.900,69 
14) 32045 1.4.1.3.12800 -930.029,62 
15) 32121 1.4.1.3.12820 -41.156,44 
16) 41250 1.4.3.3.15800 -41.168,70 
17) 41995 1.4.3.3.15820 -10.643,82 
18) 43027 1.4.3.3.16000 -126.021,21 
19) 43221 1.4.3.3.16010 -2.689.623,22 
20) 43270 1.4.3.3.16010 -3.439.912,77 
21) 45194 1.4.3.3.16200 -17.245,29 
22) 48274 1.4.4.3.17559 -141.535,60 
23) 73140 1.6.3.3.24510 -19.000,00 



26-7-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 132

13

   

Art. 15 
Modifiche all’articolo 29 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Il comma 1 dell’articolo 29 della legge regionale n. 21 del 2011 è sostituito dal 
seguente:

“1. Le sottoelencate autorizzazioni di spesa, già finanziate con mezzi 
regionali e disposte da precedenti provvedimenti legislativi, sono 
trasferite all’esercizio 2012 a seguito della mancata assunzione 
dell’impegno nel corso dell’esercizio 2011: 

Progr. Capitolo UPB Euro 

  1) 2698 1.2.3.3.4420 1.252,61 
  2) 2701 1.2.3.3.4420 147.500,00
  3) 2708 1.2.3.3.4420 75,35 
  4) 2775 1.2.3.3.4420 2.422.786,68 
  5) 2800 1.2.3.3.4422 20,00 
  6) 3455 1.2.2.3.3100 4.253.735,68 
  7) 3850 1.2.3.3.4440 149.000,00 
  8) 3861 1.2.3.3.4440 105.534,88 
  9) 3905 1.2.1.3.1500 2.827,71 
10) 3910 1.2.1.3.1510 1.938,12 
11) 3925 1.2.1.3.1520 203.390,31 
12) 3937 1.2.1.3.1510 17.138,58 
13) 4276 1.2.1.3.1600 24.426.337,40 
14) 4339 1.2.1.3.1611 3.905,72 
15) 4348 1.2.1.3.1600 250.000,00 
16) 14070 1.3.1.3.6200 173.393,01 
17) 14427 1.3.1.3.6212 75.387,34 
18) 16332 1.3.1.3.6300 1.608.809,62 
19) 16400 1.3.1.3.6300 2.814.705,24 
20) 21088 1.3.2.3.8000 3.115.893,38 
21) 22210 1.3.2.3.8260 2.512.534,95 
22) 22258 1.3.2.3.8270 9.729.426,58 
23) 23028 1.3.2.3.8300 9.167.367,48 
24) 25525 1.3.3.3.10010 2.213.014,12 
25) 25528 1.3.3.3.10010 951.442,13 
26) 30640 1.4.1.3.12630 6.946.251,92 
27) 30646 1.4.1.3.12630 200.000,00 
28) 30885 1.4.1.3.12620 276.256,97 
29) 31110 1.4.1.3.12650 22.172.608,00 
30) 31116 1.4.1.3.12650 6.307.506,72 
31) 31125 1.4.1.3.12645 2.000.000,00 
32) 32020 1.4.1.3.12670 300.000,00 
33) 32045 1.4.1.3.12800 969.177,31 
34) 32097 1.4.1.3.12735 8.501.044,88 
35) 35305 1.4.2.3.14000 4.794.246,11 
36) 35310 1.4.2.3.14000 1.940.000,00 
37) 36184 1.4.2.3.14062 197.000,00 
38) 36186 1.4.2.3.14062 841,00 
39) 36188 1.4.2.3.14062 8.732,05 
40) 37150 1.4.2.3.14150 43.456,88 
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41) 37250 1.4.2.3.14170 139.530,00 
42) 37332 1.4.2.3.14220 1.695.844,16 
43) 37336 1.4.2.3.14200 3.530.893,99 
44) 37344 1.4.2.3.14220 800.000,00 
45) 37374 1.4.2.3.14220 7.668.535,33 
46) 37378 1.4.2.3.14223 592.525,00 
47) 37385 1.4.2.3.14223 3.331.216,23 
48) 37427 1.4.2.3.14223 250.000,00 
49) 37431 1.4.2.3.14223 3.200.000,00 
50) 38027 1.4.2.3.14310 4.506.839,24 
51) 38030 1.4.2.3.14300 975.597,52 
52) 38090 1.4.2.3.14305 2.048.853,04 
53) 39050 1.4.2.3.14500 1.620.137,57 
54) 39220 1.4.2.3.14500 3.947.119,03 
55) 39360 1.4.2.3.14555 1.585.205,32 
56) 39362 1.4.2.3.14555 300.000,00 
57) 41250 1.4.3.3.15800 1.430.635,36 
58) 41360 1.4.3.3.15800 4.647.829,96 
59) 41570 1.4.3.3.15800 392.000,00 
60) 41900 1.4.3.3.15820 286.402,56 
61) 41997 1.4.3.3.15820 2.050.617,49 
62) 43027 1.4.3.3.16000 732.715,97 
63) 43221 1.4.3.3.16010 299.637,79 
64) 43270 1.4.3.3.16010 13.124.504,57 
65) 43274 1.4.3.3.16010 800.000,00 
66) 45123 1.4.3.3.16420 242.620,42 
67) 45125 1.4.3.3.16420 300.433,93 
68) 45175 1.4.3.3.16200 4.430.906,38 
69) 45177 1.4.3.3.16200 1.661.727,00 
70) 45184 1.4.3.3.16200 9.000.000,14 
71) 45186 1.4.3.3.16200 4.660.000,00 
72) 45194 1.4.3.3.16200 6.428,04 
73) 46115 1.4.3.3.16600 1.000.000,00 
74) 46125 1.4.3.3.16600 331.616,46 
75) 47114 1.4.4.3.17400 9.034,28 
76) 47445 1.4.4.3.17430 1.300.000,00 
77) 48050 1.4.4.3.17450 2.158.183,19 
78) 57198 1.5.2.3.21000 175.000,00 
79) 57200 1.5.2.3.21000 14.188.584,53 
80) 57680 1.5.2.3.21060 1.191.252,21 
81) 65707 1.5.1.3.19050 33.446,41 
82) 65717 1.5.1.3.19050 258.228,45 
83) 65721 1.5.1.3.19050 4.685.531,90 
84) 65770 1.5.1.3.19070 51.190.813,75 
85) 68321 1.5.2.3.21060 3.071.937,95 
86) 70545 1.6.5.3.27500 513,64 
87) 70678 1.6.5.3.27500 4.931.701,61 
88) 70718 1.6.5.3.27520 9.714.712,64 
89) 71566 1.6.5.3.27537 1.627.910,40 
90) 71572 1.6.5.3.27540 2.602.231,58 
91) 73060 1.6.2.3.23500 5.348.763,77 
92) 73135 1.6.3.3.24510 117.376,41 
93) 73140 1.6.3.3.24510 1.800.000,00 
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94) 78410 1.4.2.3.14384 5.727,40 
95) 78458 1.4.2.3.14384 122.100,80 
96) 78464 1.4.2.3.14384 156.171,79 
97) 78476 1.4.2.3.14384 25.220,05 
98) 78705 1.6.6.3.28500 4.227.359,95 
99) 78707 1.6.6.3.28500 1.150.000,00.”.

2. I commi 2, 3 e 4 dell’articolo 29 della legge regionale n. 21 del 2011 sono 
abrogati.

Art. 16 
Riscossione delle tasse automobilistiche 

da parte delle banche 

1. La riscossione delle tasse automobilistiche è consentita, oltre ai soggetti 
previsti dalla normativa statale, anche alle imprese autorizzate all’esercizio 
dell’attività bancaria, iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia). 

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, approva lo schema di 
convenzione per la disciplina del servizio di riscossione delle tasse 
automobilistiche, prevedendo in particolare le modalità di erogazione del servizio, 
accesso agli archivi, riversamento delle somme riscosse, nonché i costi a carico 
dell’utente e le cause di risoluzione. 

3. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dal prestare specifiche garanzie 
per la riscossione delle tasse automobilistiche in ragione della capacità 
finanziaria e solvibilità dovute per lo svolgimento dell’attività creditizia secondo la 
vigente normativa nazionale. 

Art. 17 
Modifiche alla legge regionale n. 25 del 1992 

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 2 della legge regionale 25 maggio 1992, n. 25 
(Norme per il funzionamento dell’Autorità di bacino del Reno) sono sostituiti dal 
seguente:

“1. Il segretario generale dell’Autorità di bacino del Reno di cui 
all’articolo 8 dell’intesa interregionale citata all’articolo 1 è nominato 
dal Comitato istituzionale tra soggetti appartenenti alla pubblica 
amministrazione con qualifica di livello dirigenziale e resta in carica 
cinque anni ovvero fino alla data antecedente di cessazione 
dell’Autorità di bacino. Al segretario spetta la retribuzione fissata 
presso l’ente di appartenenza.”. 

Art. 18 
Modifiche alla legge regionale n. 9 del 1999 

1. Alla prima alinea del punto B.2.5) della voce agricoltura dell’Allegato B.2 
(Progetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b, e 4 bis, comma 1, lettera a)) 
della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (Disciplina della procedura di 
valutazione dell’impatto ambientale), prima della parola “avicoli” è inserito il 
numero “1000”. 
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Art. 19 
Modifiche alla legge regionale n. 1 del 2005 

1. Al secondo periodo del comma 7 dell’articolo 17 della legge regionale 7 
febbraio 2005, n. 1 (Norme in materia di protezione civile e volontariato. 
Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile) dopo le parole “del 1996” 
sono inserite le seguenti: “, nonché le organizzazioni di altra natura a 
componente prevalentemente volontaria e carattere locale previa verifica della 
relativa idoneità tecnico-operativa”. 

2. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 2005 tra le parole “a 
dirigenti” e la parola “regionali” sono inserite le parole “e dipendenti”. 

3. Al comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 2005 le parole “Nel 
caso di cui al comma 3,” sono soppresse. 

4. Il secondo periodo del comma 5 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 
2005 è sostituito dal seguente: “Nell’ipotesi di cui al comma 2, il conferimento 
dell’incarico di direttore dell’Agenzia determina il suo collocamento in aspettativa, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 
(Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna), fino al termine dell’incarico stesso.”. 

Art. 20 
Modifiche all’articolo 24 della legge regionale n. 14 del 2005 

1. Al comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale 27 luglio 2005, n. 14 (Legge 
finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005 e del 
bilancio pluriennale 2005-2007. Primo provvedimento generale di variazione) le 
parole “in rate semestrali, fino ad un massimo di quattro, ed ognuna di importo 
minimo pari a Euro 125,00” sono sostituite dalle parole “ratealmente, con 
fissazione del numero di rate, della cadenza e dell’importo delle stesse 
proporzionato all’ammontare di quanto dovuto, nel termine massimo di cinque 
anni e comunque entro la scadenza del titolo concessorio”. 

Art. 21 
Modifiche all’articolo 27 della legge regionale n. 13 del 2007 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 13 
(Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge 
di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio 2007 e del bilancio 
pluriennale 2007-2009. Primo provvedimento generale di variazione) è aggiunto il 
seguente:

"1 bis. I procedimenti avviati sulla base dei programmi per gli anni 
2003-2005, di cui al comma 1, sono svolti e conclusi con le modalità 
previste nei programmi stessi.". 
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Art. 22 
Modifiche alla legge regionale n. 10 del 2008 

1. All’articolo 13, comma 7, della legge regionale 30 giugno 2008, n. 10 (Misure 
per il riordino territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la razionalizzazione 
delle funzioni) le parole “costituite tra almeno otto Comuni” sono sostituite dalle 
parole “costituite tra almeno cinque Comuni”. 

2. Il comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale n. 10 del 2008 è sostituito dal 
seguente:

“2. Il numero minimo delle aree di amministrazione generale di cui al 
comma 1 deve essere incrementato ad almeno quattro, una delle 
quali scelta tra quelle indicate alle lettere a), b), c), d) ed e) dello 
stesso comma 1, a decorrere dal quarto anno successivo alla 
entrata in vigore della presente legge o dalla costituzione o 
ridelimitazione dell’ente associativo;”. 

3. All’articolo 21 bis della legge regionale n. 10 del 2008, i commi 1, 2 e 3 sono 
sostituiti dai seguenti: 

“1. Nelle more dell’approvazione della legge regionale che definisce 
gli ambiti ottimali per le gestioni associate delle funzioni fondamentali 
dei Comuni, al fine di accompagnare i processi di trasformazione e 
riorganizzazione delle Nuove Comunità montane in attuazione della 
presente legge, la Regione concede contributi alle Comunità 
montane e agli enti associativi ad esse subentranti, in deroga alla 
disciplina ordinaria per l’accesso e la quantificazione dei contributi 
sul programma di riordino territoriale. 

2. La Giunta regionale, con proprio atto, provvede alla definizione di 
una quota di risorse da destinare alle finalità e agli enti di cui al 
comma 1 e alla sua ripartizione e concessione in proporzione ai 
contributi erogati nel 2011 per i medesimi fini.

3. Nelle more dell’approvazione della legge regionale che definisce 
gli ambiti ottimali per le gestioni associate delle funzioni fondamentali 
dei Comuni, la Regione può altresì concedere contributi alle Unioni di 
Comuni esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, al 
fine di finanziare progetti volti ad accompagnare il raggiungimento 
dei requisiti previsti per l'accesso ai contributi regionali disciplinati dal 
programma di riordino territoriale, nonché contributi a tutte le Unioni 
per sostenere progetti speciali di miglioramento della qualità e 
dell'efficienza dei servizi associati o progressivo ampliamento dei loro 
ambiti territoriali.”. 

Art. 23 
Modifiche all’articolo 24 della legge regionale n. 10 del 2011 

1. L’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 24 della legge regionale 26 luglio 
2011, n. 10 (Legge finanziaria regionale adottata a norma della legge regionale 
15 novembre 2011, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 e del 
bilancio pluriennale 2011-2013) è sostituito dal seguente: “Per le annualità 2012 
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e 2013, l’entità del contributo verrà definita dalla Giunta regionale con l’atto di cui 
al comma 3 nei limiti dell’importo massimo previsto al comma 1 e delle risorse 
stanziate in sede di approvazione del bilancio di previsione, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 37 della legge regionale n. 40 del 2001, sul Capitolo 10580 
afferente alla U.P.B. 1.3.1.2.5210 – Tenuta dei libri genealogici – Risorse 
statali.”.

Art. 24 
Modifiche all’articolo 34 della legge regionale n. 21 del 2011 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale n. 21 del 2011 sono 
inseriti i seguenti: 

“1 bis. I territori individuati dagli strumenti di pianificazione come 
bosco nonché quelli che presentano i caratteri di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo n. 227 del 2001, sono sottoposti a tutela ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 
2002, n. 137) e del decreto legislativo n. 227 del 2001. 

1 ter. L’autorizzazione alla trasformazione del bosco di cui all’articolo 
4, comma 2, del decreto legislativo n. 227 del 2001 è rilasciata dai 
Comuni, o dalle Unioni di Comuni, nell’ambito dell’autorizzazione 
paesaggistica di cui all’articolo 40 undecies della legge regionale 24 
marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio).”.

Art. 25 
Modifiche alla legge regionale n. 3 del 2012 

1. Al comma 4 dell’articolo 34 della legge regionale 20 aprile 2012, n. 3 (Riforma 
della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (Disciplina della procedura di 
valutazione dell’impatto ambientale). Disposizioni in materia ambientale), dopo le 
parole “di cui all’articolo 23, commi 14, 15,”, il numero “6” è sostituito con il 
numero “16”. 

Art. 26 
Rimessione in termini 

1. Ai soggetti assegnatari dei finanziamenti nell’ambito della programmazione di 
edilizia scolastica 2010 di cui alla legge regionale 22 maggio 1980, n. 39 (Norme 
per l’affidamento e l’esecuzione di opere urgenti di edilizia scolastica), che 
dimostrino di non aver rispettato il termine di cui all’articolo 3, comma 2 della 
legge stessa per motivate esigenze connesse con il sopravvenire di vincoli 
finanziari contenuti nella normativa statale e regionale, può essere concessa la 
rimessione in termini fino al 31 dicembre 2012. 

Art. 27 
Disciplina delle spese dei referendum elettorali 
e collaborazione con le amministrazioni statali 

1. Al fine di assicurare l'ottimale gestione del procedimento dei referendum 
elettorali di cui alle leggi regionali 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di 
riordino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle fusioni di Comuni) e 22 
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novembre 1999, n. 34 (Testo unico in materia di iniziativa popolare, referendum e 
istruttoria pubblica), anche avvalendosi della collaborazione degli uffici 
dell'amministrazione statale competenti in materia, possono essere stipulate 
intese con gli organi dell'amministrazione centrale o periferica dello Stato 
interessati. Le spese derivanti da tali intese sono a carico della Regione. 

2. La Regione può erogare ai Comuni, nel mese precedente le consultazioni 
referendarie, acconti fino al 90 per cento delle spese che si presume essi 
debbano anticipare. 

Art. 28 
Copertura finanziaria 

1. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa contenute nella presente 
legge, l’Amministrazione regionale fa fronte, con le risorse indicate nel bilancio 
pluriennale 2012-2014 – stato di previsione dell’entrata, nel rispetto delle 
destinazioni definite dallo stato di previsione della spesa. 

Art. 29 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come 
legge della regione Emilia-Romagna.

Bologna, 26 luglio 2012            VASCO ERRANI 
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Capitoli U.P.B. Articoli legge finanziaria 2012 2013 2014 Fonte finanziaria

2698 1. 2. 3. 3. 04420 15, punto 1) 1.252,61 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
2701 1. 2. 3. 3. 04420 15, punto 2) 147.500,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
2708 1. 2. 3. 3. 04420 15, punto 3) 75,35 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
2775 1. 2. 3. 3. 04420 15, punto 4) 2.422.786,68 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
2800 1. 2. 3. 3. 04422 15, punto 5) 20,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3423 1. 2. 3. 2. 03905 13, comma 5 500.000,00 RISORSE STATALI
3425 1. 2. 3. 2. 03905 13, comma 6 500.000,00 RISORSE STATALI
3455 1. 2. 2. 3. 03100 15, punto 6) 4.253.735,68 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3850 1. 2. 3. 3. 04440 15, punto 7) 149.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3861 1. 2. 3. 3. 04440 15, punto 8) 105.534,88 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3905 1. 2. 1. 3. 01500 15, punto 9) 2.827,71 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3905 1. 2. 1. 3. 01500 2, lett.a) 1.004.400,20 337.178,01 250.000,00 MEZZI REGIONALI
3910 1. 2. 1. 3. 01510 15, punto 10) 1.938,12 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3910 1. 2. 1. 3. 01510 2, lett.b) 691.298,58 603.333,33 603.333,33 MEZZI REGIONALI
3925 1. 2. 1. 3. 01520 15, punto 11) 203.390,31 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3937 1. 2. 1. 3. 01510 15, punto 12) 17.138,58 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
3937 1. 2. 1. 3. 01510 2, lett.c) 682.861,42 200.000,00 200.000,00 MEZZI REGIONALI
4276 1. 2. 1. 3. 01600 15, punto 13) 24.426.337,40 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
4339 1. 2. 1. 3. 01611 15, punto 14) 3.905,72 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
4348 1. 2. 1. 3. 01600 15, punto 15) 250.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI

14070 1. 3. 1. 3. 06200 15, punto 16) 173.393,01 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
14427 1. 3. 1. 3. 06212 15, punto 17) 75.387,34 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
16332 1. 3. 1. 3. 06300 6 75.000,00 MEZZI REGIONALI
16332 1. 3. 1. 3. 06300 15, punto 18) 1.608.809,62 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
16400 1. 3. 1. 3. 06300 15, punto 19) 2.814.705,24 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
18153 1. 2. 1. 2. 05581 4 200.000,00 MEZZI REGIONALI
18415 1. 3. 1. 3. 06412 5 17.300.000,00 MEZZI REGIONALI
21088 1. 3. 2. 3. 08000 15, punto 20) 3.115.893,38 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
22210 1. 3. 2. 3. 08260 15, punto 21) 2.512.534,95 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
22258 1. 3. 2. 3. 08270 15, punto 22) 9.729.426,58 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
23028 1. 3. 2. 3. 08300 15, punto 23) 9.167.367,48 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
23132 1. 3. 2. 3. 08321 7 5.000.000,00 MEZZI REGIONALI
23752 1. 3. 2. 3. 08368 8, comma 1 10.307.659,00 INTEGRAZIONE REGIONALE AL P.O.R.
23758 1. 3. 2. 3. 08369 8, comma 2 lett.b), punto 1) 3.213.120,74 INTEGRAZIONE REGIONALE AL P.O.R.
23760 1. 3. 2. 3. 08369 8, comma 2 lett.b), punto 2) 3.000.000,00 INTEGRAZIONE REGIONALE AL P.O.R.
25525 1. 3. 3. 3. 10010 15, punto 24) 2.213.014,12 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
25528 1. 3. 3. 3. 10010 15, punto 25) 951.442,13 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
25564 1. 3. 3. 2. 09100 9, lett.b) -2.600.000,00 MEZZI REGIONALI
25662 1. 3. 3. 2. 09100 10 1.000.000,00 MEZZI REGIONALI
25664 1. 3. 3. 2. 09100 9, lett.b bis) 2.600.000,00 MEZZI REGIONALI
30640 1. 4. 1. 3. 12630 15, punto 26) 6.946.251,92 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
30646 1. 4. 1. 3. 12630 15, punto 27) 200.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
30885 1. 4. 1. 3. 12620 15, punto 28) 276.256,97 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
31110 1. 4. 1. 3. 12650 15, punto 29) 22.172.608,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
31116 1. 4. 1. 3. 12650 15, punto 30) 6.307.506,72 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
31125 1. 4. 1. 3. 12645 15, punto 31) 2.000.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI

ASSESTAMENTO 2012 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE AUTORIZZATE DALLA PRESENTE LEGGE E DELLE MODIFICHE 

APPORTATE  A PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI
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Capitoli U.P.B. Articoli legge finanziaria 2012 2013 2014 Fonte finanziaria

ASSESTAMENTO 2012 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE AUTORIZZATE DALLA PRESENTE LEGGE E DELLE MODIFICHE 

APPORTATE  A PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI

32020 1. 4. 1. 3. 12670 15, punto 32) 300.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
32045 1. 4. 1. 3. 12800 15, punto 33) 969.177,31 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
32097 1. 4. 1. 3. 12735 15, punto 34) 8.501.044,88 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
35305 1. 4. 2. 3. 14000 15, punto 35) 4.794.246,11 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
35310 1. 4. 2. 3. 14000 15, punto 36) 1.940.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
36184 1. 4. 2. 3. 14062 15, punto 37) 197.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
36186 1. 4. 2. 3. 14062 15, punto 38) 841,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
36188 1. 4. 2. 3. 14062 15, punto 39) 8.732,05 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37150 1. 4. 2. 3. 14150 15, punto 40) 43.456,88 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37250 1. 4. 2. 3. 14170 15, punto 41) 139.530,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37332 1. 4. 2. 3. 14220 15, punto 42) 1.695.844,16 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37336 1. 4. 2. 3. 14200 15, punto 43) 3.530.893,99 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37344 1. 4. 2. 3. 14220 15, punto 44) 800.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37374 1. 4. 2. 3. 14220 15, punto 45) 7.668.535,33 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37378 1. 4. 2. 3. 14223 15, punto 46) 592.525,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37385 1. 4. 2. 3. 14223 15, punto 47) 3.331.216,23 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37427 1. 4. 2. 3. 14223 15, punto 48) 250.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
37431 1. 4. 2. 3. 14223 15, punto 49) 3.200.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
38027 1. 4. 2. 3. 14310 15, punto 50) 4.506.839,24 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
38030 1. 4. 2. 3. 14300 15, punto 51) 975.597,52 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
38090 1. 4. 2. 3. 14305 15, punto 52) 2.048.853,04 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
39050 1. 4. 2. 3. 14500 15, punto 53) 1.620.137,57 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
39220 1. 4. 2. 3. 14500 15, punto 54) 3.947.119,03 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
39360 1. 4. 2. 3. 14555 15, punto 55) 1.585.205,32 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
39362 1. 4. 2. 3. 14555 15, punto 56) 300.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
41250 1. 4. 3. 3. 15800 15, punto 57) 1.430.635,36 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
41360 1. 4. 3. 3. 15800 15, punto 58) 4.647.829,96 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
41570 1. 4. 3. 3. 15800 15, punto 59) 392.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
41900 1. 4. 3. 3. 15820 15, punto 60) 286.402,56 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
41997 1. 4. 3. 3. 15820 15, punto 61) 2.050.617,49 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
43027 1. 4. 3. 3. 16000 15, punto 62) 732.715,97 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
43221 1. 4. 3. 3. 16010 15, punto 63) 299.637,79 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
43270 1. 4. 3. 3. 16010 15, punto 64) 13.124.504,57 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
43274 1. 4. 3. 3. 16010 15, punto 65) 800.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45123 1. 4. 3. 3. 16420 15, punto 66) 242.620,42 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45125 1. 4. 3. 3. 16420 15, punto 67) 300.433,93 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45175 1. 4. 3. 3. 16200 15, punto 68) 4.430.906,38 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45177 1. 4. 3. 3. 16200 15, punto 69) 1.661.727,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45184 1. 4. 3. 3. 16200 15, punto 70) 9.000.000,14 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45186 1. 4. 3. 3. 16200 15, punto 71) 4.660.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
45194 1. 4. 3. 3. 16200 15, punto 72) 6.428,04 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
46115 1. 4. 3. 3. 16600 15, punto 73) 1.000.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
46125 1. 4. 3. 3. 16600 15, punto 74) 331.616,46 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
47114 1. 4. 4. 3. 17400 15, punto 75) 9.034,28 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
47445 1. 4. 4. 3. 17430 15, punto 76) 1.300.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
48050 1. 4. 4. 3. 17450 15, punto 77) 2.158.183,19 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
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Capitoli U.P.B. Articoli legge finanziaria 2012 2013 2014 Fonte finanziaria

ASSESTAMENTO 2012 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE AUTORIZZATE DALLA PRESENTE LEGGE E DELLE MODIFICHE 

APPORTATE  A PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI

51614 1. 5. 1. 2. 18000 11, comma 1, lett.b) 400.000,00 MEZZI REGIONALI
51616 1. 5. 1. 2. 18000 11, comma 1, lett.c) 14.600.000,00 MEZZI REGIONALI
51773 1. 5. 1. 2. 18120 11, comma 2,lett.a) e 3,lett.a) 1.407.010,29 MEZZI REGIONALI
51776 1. 5. 1. 2. 18120 11, comma 2, lett.b) 160.743,12 MEZZI REGIONALI
51799 1. 5. 1. 2. 18120 11, comma 2, lett.c) 18.148,00 MEZZI REGIONALI
51801 1. 5. 1. 2. 18120 11, comma 3, lett.b) 684.277,42 MEZZI REGIONALI
57198 1. 5. 2. 3. 21000 15, punto 78) 175.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
57200 1. 5. 2. 3. 21000 15, punto 79) 14.188.584,53 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
57680 1. 5. 2. 3. 21060 15, punto 80) 1.191.252,21 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
65707 1. 5. 1. 3. 19050 15, punto 81) 33.446,41 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
65717 1. 5. 1. 3. 19050 15, punto 82) 258.228,45 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
65721 1. 5. 1. 3. 19050 15, punto 83) 4.685.531,90 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
65770 1. 5. 1. 3. 19070 15, punto 84) 51.190.813,75 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
68321 1. 5. 2. 3. 21060 15, punto 85) 3.071.937,95 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
70545 1. 6. 5. 3. 27500 15, punto 86) 513,64 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
70678 1. 6. 5. 3. 27500 15, punto 87) 4.931.701,61 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
70718 1. 6. 5. 3. 27520 15, punto 88) 9.714.712,64 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
71566 1. 6. 5. 3. 27537 15, punto 89) 1.627.910,40 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
71572 1. 6. 5. 3. 27540 15, punto 90) 2.602.231,58 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
73060 1. 6. 2. 3. 23500 15, punto 91) 5.348.763,77 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
73135 1. 6. 3. 3. 24510 15, punto 92) 117.376,41 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
73140 1. 6. 3. 3. 24510 15, punto 93) 1.800.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78410 1. 4. 2. 3. 14384 15, punto 94) 5.727,40 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78458 1. 4. 2. 3. 14384 15, punto 95) 122.100,80 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78464 1. 4. 2. 3. 14384 15, punto 96) 156.171,79 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78476 1. 4. 2. 3. 14384 15, punto 97) 25.220,05 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78705 1. 6. 6. 3. 28500 15, punto 98) 4.227.359,95 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
78707 1. 6. 6. 3. 28500 15, punto 99) 1.150.000,00 SLITTAMENTO MEZZI REGIONALI
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LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 773 dell’ 11 
giugno 2012; oggetto assembleare n. 2805 (IX Legislatura);
- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 136 dell’ 11 giugno 2012;
- assegnato alla I Commissione assembleare permanente "Bilancio Affari Generali 
ed Istituzionali" in sede referente e in sede consultiva alle Commissioni II “Politiche 
economiche”, III “Territorio Ambiente Mobilità”, IV “Politiche per la salute e Politiche 
sociali” e V “Turismo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport”;

- Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2012 del 17 luglio 2012, 
con relazione scritta del consigliere Luciano Vecchi, nominato dalla Commissione 
in data 15 giugno 2012 e relazione scritta del consigliere Marco Lombardi, nomina-
to dalla Commissione in data 15 giugno 2012;

- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 24 luglio 2012, 
alle ore 18.13, atto n. 43/2012.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE

Note all’art. 1
Comma 1
1) il testo dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, che concerne Istitu-
zionedel Servizio nazionale della protezione civile, é il seguente:
«Art. 5 - Stato di emergenza e potere di ordinanza
1. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), ovvero nella lo-
ro imminenza, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ovvero, per sua delega, del Ministro dell'interno o del Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri segretario del Consiglio, acquisita 
l'intesa delle regioni territorialmente interessate, delibera lo stato di emergenza, de-
terminandone durata ed estensione territoriale in stretto riferimento alla qualità ed 
alla natura degli eventi, nonché indicando l'amministrazione pubblica competente 
in via ordinaria a coordinare gli interventi conseguenti all'evento successivamen-
te alla scadenza del termine di durata dello stato di emergenza. Con le medesime 
modalità si procede alla eventuale revoca dello stato di emergenza al venire me-
no dei relativi presupposti.
1-bis. La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non può, di regola, 
superare i sessanta giorni. Uno stato di emergenza già dichiarato, previa ulteriore 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, può essere prorogato ovvero rinnovato, di 
regola, per non più di quaranta giorni.
2. Per l'attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza dichia-
rato, si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, 
nei limiti e secondo i criteri indicati nel decreto di dichiarazione dello stato di emer-
genza e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico. Le ordinanze 
sono emanate, acquisita l'intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile che ne cura l'attuazione. Con le ordinanze si 
dispone esclusivamente in ordine alla organizzazione dei servizi di soccorso e assi-
stenza ai soggetti colpiti dall'evento, nonché agli interventi provvisionali strettamente 
necessari alle prime necessità nei limiti delle risorse disponibili, allo scopo finalizzate.
2-bis. Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informazione al Ministro 
dell'interno ovvero al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate 
entro il ventesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono immedia-
tamente efficaci e sono altresì trasmesse al Ministero dell'economia e delle finanze 
perché comunichi gli esiti della loro verificazione al Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri per i conseguenti provvedimenti. Successivamente al ventesimo giorno dalla 
dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono emanate previo concerto 
del Ministero dell'economia e delle finanze, limitatamente ai profili finanziari.
3. [Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell'artico-
lo 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della protezione civile, può emanare 
altresì ordinanze finalizzate ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a per-
sone o a cose. Le predette ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio 
dei ministri, qualora non siano di diretta sua emanazione].
4. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l'attuazione degli interventi 
previsti nelle ordinanze di cui al comma 2, si avvale delle componenti e delle strut-
ture operative del Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 6 e 11, 
coordinandone l'attività e impartendo specifiche disposizioni operative. Le ordinan-
ze emanate ai sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili per l'attuazione 
degli interventi previsti ai quali affidare ambiti definiti di attività, identificati nel sogget-
to pubblico ordinariamente competente allo svolgimento delle predette attività in via 
prevalente, salvo motivate eccezioni. Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di 
commissari delegati, il relativo provvedimento di delega deve specificare il contenuto 
dell'incarico, i tempi e le modalità del suo esercizio. Le funzioni del commissario de-
legato cessano con la scadenza dello stato di emergenza. I provvedimenti adottati in 
attuazione delle ordinanze sono soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente.
4-bis. Per l'esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del comma 4, non è prevista 
la corresponsione di alcun compenso per il Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile e per i commissari delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari 
di cariche elettive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai 
commissari delegati e ai soggetti che operano in attuazione delle ordinanze di cu-
i al comma 2 si applica l'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; il compenso è 

commisurato proporzionalmente alla durata dell'incarico.
4-ter. Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 1-bis, 
il Capo del Dipartimento della protezione civile emana, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, apposita ordinanza volta a favorire e regolare il su-
bentro dell'amministrazione pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli 
interventi, conseguenti all'evento, che si rendono necessari successivamente alla 
scadenza del termine di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni caso l'inde-
rogabilità dei vincoli di finanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì 
emanate, per la durata massima di sei mesi, disposizioni derogatorie a quelle in ma-
teria di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi.
4-quater. Con l'ordinanza di cui al comma 4-ter può essere individuato, nell'ambito 
dell'amministrazione pubblica competente a coordinare gli interventi, il soggetto cui 
viene intestata la contabilità speciale appositamente aperta per l'emergenza in que-
stione, per la prosecuzione della gestione operativa della stessa, per un periodo di 
tempo determinato ai fini del completamento degli interventi previsti dalle ordinanze 
adottate ai sensi dei commi 2 e 4-ter. Per gli ulteriori interventi da realizzare secon-
do le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla chiusura 
della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti sono trasferite alla regione o all'en-
te locale ordinariamente competente ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, 
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione.
5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono contenere l'indicazione 
delle principali norme a cui si intende derogare e devono essere motivate.
5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari 
di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, e dell'articolo 333 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicon-
tano, entro il quarantesimo giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine 
della gestione o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l'inter-
vento delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia 
di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto 
contiene anche una sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distin-
guendo quelli certi ed esigibili da quelli di difficile riscossione, e dei debiti derivanti 
da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai commis-
sari delegati, con l'indicazione della relativa scadenza. Per l'anno 2008 va riportata 
anche la situazione dei crediti e dei debiti accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendi-
conti vengono consolidati, con le stesse modalità di cui al presente comma, anche 
i dati relativi agli interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuato-
ri. I rendiconti corredati della documentazione giustificativa, nonché degli eventuali 
rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Ministero dell'economia e del-
le finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-Ragionerie territoriali 
competenti, all'Ufficio del bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e con-
tabile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, al 
Dipartimento della protezione civile e al Ministero dell'interno. Le ragionerie territoriali 
inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione a 
corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'ISTAT e alla competente sezio-
ne regionale della Corte dei conti. Per l'omissione o il ritardo nella rendicontazione 
si applica l'articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fine di garantire 
la trasparenza dei flussi finanziari e della rendicontazione di cui al presente comma 
sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente comma si applica anche 
nei casi di cui al comma 4- quater.
5-ter. In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i soggetti interes-
sati da eventi eccezionali e imprevedibili che subiscono danni riconducibili all’evento, 
compresi quelli relativi alle abitazioni e agli immobili sedi di attività produttive, pos-
sono fruire della sospensione o del differimento, per un periodo fino a sei mesi, dei 
termini per gli adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenzia-
li e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le 
malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento dei termini per gli adem-
pimenti e per i versamenti tributari e contributivi sono disposti con legge, che deve 
assicurare piena corrispondenza, anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la 
relativa copertura finanziaria, e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per quanto at-
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tiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il diritto 
è riconosciuto, esclusivamente in favore dei predetti soggetti, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. La sospensione non si applica in ogni caso agli 
adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, sal-
vi i casi nei quali i danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempimenti. In 
ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti di cui al presente com-
ma scaduti nel periodo di sospensione sono effettuati entro il mese successivo alla 
data di scadenza della sospensione; i versamenti sono effettuati a decorrere dallo 
stesso mese in un numero massimo di ventiquattro rate di pari importo.
5-quater. A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la Regione può 
elevare la misura dell'imposta regionale di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto 
legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per li-
tro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.
5-quinquies. Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli eventi di cui all'arti-
colo 2, relativamente ai quali il Consiglio dei Ministri delibera la dichiarazione dello 
stato di emergenza, si provvede con l'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale di 
protezione civile, come determinato annualmente ai sensi dell'articolo 11, comma 3, 
lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Qualora sia utilizzato il fondo di cui 
all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è corrispondentemen-
te e obbligatoriamente reintegrato in pari misura, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, mediante riduzione delle voci di spesa indicate nell'elenco allegato alla 
presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono indivi-
duati l'ammontare complessivo delle riduzioni delle dotazioni finanziarie da operare 
e le voci di spesa interessate e le conseguenti modifiche degli obiettivi del patto di 
stabilità interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto del-
le pubbliche amministrazioni. In combinazione con la predetta riduzione delle voci 
di spesa, il fondo di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del 2009 è corrispondente-
mente e obbligatoriamente reintegrato con le maggiori entrate derivanti dall'aumento, 
deliberato dal Consiglio dei Ministri, dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla 
benzina senza piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come car-
burante di cui all'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrati-
ve, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni. 
La misura dell'aumento, comunque non superiore a cinque centesimi al litro, è sta-
bilita, sulla base della deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori en-
trate corrispondenti all'importo prelevato dal fondo di riserva. Per la copertura degli 
oneri derivanti dal differimento dei termini per i versamenti tributari e contributivi ai 
sensi del comma 5- ter, si provvede mediante ulteriori riduzioni delle voci di spesa 
e aumenti dell'aliquota di accisa individuati, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi del terzo, quarto e quinto periodo. Con ordinanze del Capo del Di-
partimento della protezione civile, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, le predette risorse, conseguite con riduzione delle voci di spesa ovvero con 
aumento dell'aliquota di accisa, sono destinate per gli interventi di rispettiva com-
petenza alla Protezione civile ovvero direttamente alle amministrazioni interessate.
5-sexies. Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1142, può intervenire 
anche nei territori per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi del com-
ma 1 del presente articolo. A tal fine sono conferite al predetto Fondo le disponibilità 
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, n. 261. Con uno o 
più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto della disciplina comunitaria, sono indi-
viduate le aree di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la concessione 
delle garanzie, nonché le misure per il contenimento dei termini per la determinazio-
ne della perdita finale e dei tassi di interesse da applicare ai procedimenti in corso.
5-septies. Il pagamento degli oneri dei mutui attivati sulla base di specifiche disposi-
zioni normative a seguito di calamità naturali è effettuato direttamente dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si procede ad una 
puntuale ricognizione dei predetti mutui ancora in essere e dei relativi piani di am-
mortamento, nonché all'individuazione delle relative risorse finanziarie autorizzate 
per il loro pagamento ed iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze ovvero nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri. Le relative risorse giacenti in tesoreria, sui conti intestati alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, sono integralmente versate all'entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione allo Stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze, al fine di provvedere al pagamento del debito residuo e delle relati-
ve quote interessi. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio.
6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubblicate nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché trasmesse ai sindaci interessati 
affinché vengano pubblicate ai sensi dell'articolo 47, comma 1, della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142.
6-bis. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo avverso le ordinan-
ze adottate in tutte le situazioni di emergenza dichiarate ai sensi del comma 1 e 
avverso i consequenziali provvedimenti commissariali è disciplinata dal codice del 
processo amministrativo.».
Comma 4
2) il testo dell'articolo31, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 40 del 2001, 
che concerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazio-
ne della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4, é il seguente:
«Art. 31 - Variazioni di bilancio
(omissis)
2. La legge di approvazione del bilancio o eventuali provvedimenti legislativi di varia-

zione, possono autorizzare la Giunta regionale ad effettuare con propri provvedimenti 
amministrativi le seguenti tipologie di variazioni al bilancio di competenza e di cassa:
(omissis)
d) variazioni volte esclusivamente al finanziamento di leggi settoriali di spesa per le 
quali sia previsto, nel bilancio in vigore, apposito accantonamento di mezzi propri 
della Regione, nell'àmbito dei fondi speciali di cui all'articolo 28;».
Comma 6
3) il testo dell'articolo31, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 40 del 2001, 
che concerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazio-
ne della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4., é il seguente:
«Art. 31 - Variazioni di bilancio
(omissis)
2. La legge di approvazione del bilancio o eventuali provvedimenti legislativi di varia-
zione, possono autorizzare la Giunta regionale ad effettuare con propri provvedimenti 
amministrativi le seguenti tipologie di variazioni al bilancio di competenza e di cassa:
(omissis)
b) variazioni compensative fra le unità previsionali di base della parte spesa, appar-
tenenti alla medesima classificazione economica, qualora le variazioni stesse siano 
necessarie per l'attuazione degli interventi previsti da specifiche intese istituzionali 
o da altri strumenti di programmazione negoziata, anche per quote di finanziamen-
to specificatamente individuate; ».
Comma 7
4) per il testo dell'articolo31, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 40 del 2001, 
che concerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abroga-
zione della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4, vedi nota 3).
Comma 9
5) il testo dell'articolo 20 della legge regionale 14 aprile 2004, n. 7, che concerne 
Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regio-
nali, é il seguente:
«Art. 20 - Canoni, spese istruttorie e cauzione
1. La concessione è rilasciata previo pagamento di una annualità del canone e delle 
spese istruttorie, nonché previo versamento del deposito cauzionale.
2. Per gli utilizzi non espressamente contemplati il canone annuo di concessione per 
le aree del demanio idrico non può essere stabilito in misura inferiore a 125,00 euro.
3. I canoni per le concessioni delle aree del demanio idrico sono determinati co-
me segue:
a) uso agricolo:
1) terreni a campagna: da 1,5 a 2,5 per cento del valore agricolo medio per la zo-
na di riferimento;
2) terreni in golena: da 90,00 euro a 120,00 euro ad ettaro;
3) sfalcio di argini: da 15,00 euro a 20,00 euro ad ettaro;
4) coltivazione di pioppi o altre specie arboree: da 180,00 euro a 480,00 euro ad 
ettaro;
b) orti ad uso domestico: 125,00 euro per superficie fino a 200 metri quadrati;
c) area cortiliva, giardino privato: dal 4 al 5 per cento del valore stimato dell'area;
d) occupazioni con fabbricati residenziali o produttivi comunque amovibili, posti auto 
scoperti, parcheggi, e simili: 70 per cento del valore di locazione fissato dall'Osser-
vatorio dei valori immobiliari dell'Agenzia del territorio per la Provincia, Comune e 
zona di riferimento;
e) occupazione con manufatti per scarichi:
1) da abitazioni civili: 100,00 euro per acque meteoriche, 150,00 euro per acque 
depurate;
2) da aree pubbliche: 200,00 euro per acque meteoriche, 300,00 euro per acque 
depuratori urbani;
3) da insediamenti industriali: 300,00 euro per acque meteoriche, 450,00 euro per 
acque depurate;
f) attraversamenti e parallelismi:
1) linee elettriche:
fino a 30.000 Volt 65,00 euro;
da 30.000 a 150.000 Volt 85,00 euro;
da 150.000 a 250.000 Volt 135,00 euro;
oltre 250.000 Volt 195,00 euro;
2) linee telefoniche aeree: 125,00 euro quota fissa per ciascun attraversamento;
3) cavi e tubi agganciati a ponti esistenti o inseriti nell'impalcato: 125,00 euro;
4) cavi e tubi sotterranei o aerei: 150,00 euro quota fissa per attraversamenti fino a 
10 metri lineari, da 2,00 euro a 5,00 euro per ogni metro lineare in più per la posa 
di guaine di cavi elettrici, telefonici, fibre ottiche, fognature e acquedotti fino a cen-
timetri 60 di diametro, da 5,00 euro a 6,00 euro per ogni metro lineare in più per 
condotte e fognature oltre i centimetri 60 di diametro;
g) ponti:
1) strade statali, comunali e provinciali: 125,00 euro;
2) ponti autostradali e ferroviari: 150,00 euro per luce netta inferiore a 6 metri; 500,00 
euro per luce pari o superiore a 6 metri;
3) ponti privati ciclabili o ponti stradali ad unica corsia: 150,00 euro quota fissa per 
attraversamenti fino a 10 metri lineari, 150,00 euro + 5,00 euro per ogni metro line-
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are in più rispetto ai primi 10;
4) ponti privati stradali a due o più corsie: 150,00 euro + 75,00 euro per ogni corsia 
in più per attraversamenti fino a 10 metri lineari, 150,00 euro + 75,00 euro per ogni 
corsia in più + 5,00 euro per ogni metro lineare e corsia in più oltre i 10 metri lineari;
h) strade arginali e rampe di collegamento:
1) strade statali, comunali e provinciali: 125,00 euro;
2) strade private: 150,00 euro fino a 2 chilometri, 50,00 euro per ogni chilometro 
eccedente;
3) strade ad uso industriale o commerciale: 250,00 euro fino a 2 chilometri, 50,00 
euro per ogni chilometro eccedente;
4) rampe pedonali: 75,00 euro;
5) rampe carrabili: 125,00 euro;
i) altre occupazioni con manufatti e opere varie:
1) cabina elettrica, per telecomunicazioni e similari: 300,00 euro quota fissa fino a 
20 metri quadrati; per ogni metro quadrato in più si applicano i criteri validi per le 
aree cortilive;
2) depuratore: 300,00 euro fino a 40 metri quadrati; per ogni metro quadrato in più 
si applicano i criteri validi per le aree cortilive;
3) pali: 75,00 euro, tralicci e antenne 150,00 euro;
4) opere di cantierizzazione: 125,00 euro per occupazioni di superfici modeste con 
impalcature, ponteggi e simili; diversamente, per opere di cantierizzazione più com-
plesse, si applica il canone previsto per utilizzazioni od opere analoghe;
5) cartelli pubblicitari: fino a 3 metri quadrati: monofacciali 150,00 euro e 50,00 eu-
ro per ogni metro quadrato eccedente, bifacciali 230,00 euro e 75,00 euro per ogni 
metro quadrato eccedente;
l) occupazione di spazio acqueo: 3,00 euro al metro quadrato con quota fissa mi-
nima di 125,00 euro;
m) estrazione di materiali litoidi per gli interventi di cui all'articolo 2, comma 2, della 
legge regionale 18 luglio 1991, n. 17 (Disciplina delle attività estrattive):
1) ghiaia: 4,00 euro per metro cubo;
2) sabbia: 3,50 euro per metro cubo;
3) sabbia di Po: 4,00 euro per metro cubo;
4) misto di sabbia e limo: 2,80 euro per metro cubo;
5) terre limose e argillose: 0,80 euro per metro cubo.
4. Per la determinazione del canone quando non previsto in termine fisso, per i casi 
non compresi nel comma 3, nonché per aggiornamenti e rideterminazioni, il cano-
ne viene computato sulla base dei seguenti elementi:
a) tipo di utilizzo;
b) estensione del bene occupato;
c) eventuali aggravi di manutenzione del demanio idrico;
d) redditività presunta del bene concesso e dell'attività svolta.
5. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, provvede 
periodicamente, con propria deliberazione, alla definizione degli aggiornamenti dei 
canoni, alla eventuale individuazione di ulteriori tipologie di utilizzo, alla ridetermi-
nazione, anche in diminuzione rispetto al limite di legge, o alla esenzione, rispetto 
ai canoni di concessione per particolari categorie di utenti o in relazione a determi-
nati usi sulla base dei criteri di cui al comma 4.
6. In caso di concessioni rilasciate per finalità di ordine ambientale, sociale, cultura-
le, umanitario, o comunque non lucrative il canone annuo può essere ridotto fino al 
10 per cento rispettando il limite minimo stabilito al comma 2.
7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì agli attraversamenti 
di qualsiasi natura che insistono sulle aree del demanio idrico.
8. L'autorità amministrativa adotta un unico atto concessorio qualora una derivazione 
di acqua pubblica presupponga una occupazione di area del demanio idrico. Il cano-
ne da corrispondere è quello relativo al solo prelievo di risorsa idrica se l'occupazione 
è strettamente limitata allo spazio necessario al posizionamento dell'opera di presa.
9. Le spese occorrenti per l'istruttoria tecnico-amministrativa relativa alle doman-
de di concessione per aree del demanio idrico sono determinate in modo forfettario 
nella misura minima di 75,00 euro. Qualora la particolare complessità dell'istrutto-
ria comporti maggiori adempimenti o spese superiori, l'importo è integrato secondo 
parametri stabiliti da deliberazione della Giunta regionale. Il pagamento delle spese 
di istruttoria deve essere effettuato all'atto della presentazione della domanda, ed 
eventualmente integrato all'atto della sottoscrizione del disciplinare.
10. La Giunta regionale provvede con apposita deliberazione agli aggiornamen-
ti e alla rideterminazione delle spese istruttorie, anche in diminuzione, in relazione 
a determinate categorie di utenti o a particolari tipologie di utilizzo, ivi comprese 
eventuali esenzioni.
11. All'atto del rilascio della concessione il richiedente deve prestare in favore della 
Regione una cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rapporto concessorio 
di importo pari ad una annualità di canone. La cauzione può essere costituita an-
che attraverso fideiussione bancaria o assicurativa. Può altresì essere richiesta una 
cauzione provvisoria a garanzia della salvaguardia del bene demaniale, da restitu-
irsi al termine dei lavori.».
6) il testo dell'articolo 20 del regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41, che 
concerne Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di 
acqua pubblica, é il seguente:
«Art. 20 - Criteri per la determinazione del canone.

1. Le utenze di acqua pubblica sono sottoposte al pagamento di un canone annuo, 
il cui importo è stabilito dall'art. 152 della L.R. n. 3/1999, in relazione all'uso ed al 
quantitativo di acqua concessa. L'obbligo del pagamento del canone decorre dalla 
data di rilascio della concessione. Resta fermo l'obbligo del pagamento dei canoni 
arretrati nel caso di rilascio di concessioni in sanatoria, concessioni preferenziali e 
riconoscimenti di antico diritto.
2. La prima annualità del canone viene corrisposta anticipatamente, all'atto del ritiro 
del provvedimento di concessione, mentre gli importi successivi sono versati prima 
della scadenza dell'annualità precedente.
3. Fermo restando quanto previsto ai commi 4 e 5, qualora la concessione preveda 
volumi costanti di prelievo, il canone è determinato sulla base della portata assen-
tita nell'unità di tempo, espressa in 1/s o moduli (100 1/s). Qualora la concessione 
preveda volumi variabili di prelievo, il canone viene calcolato sulla base della por-
tata massima concessa.
4. Nel caso di uso industriale della risorsa il canone è calcolato in relazione al volu-
me annuo di prelievo, assumendo un modulo pari a 3.000.000 di metri cubi annui.
5. Nel caso di uso idroelettrico/forza motrice il canone è calcolato sulla base della 
potenza nominale media annua concessa, espressa in kW.
6. Alla concessione di derivazione, destinata a diverse utilizzazioni ed esercitata dal 
medesimo utente mediante un'unica opera di prelievo, si applica il canone più eleva-
to quando la risorsa concessa non è quantificabile per tipologia d'uso.
7. La concessione di risorse idriche qualificate, come individuate da direttiva regio-
nale, qualora destinate ad uso diverso dal consumo umano, come definito dall'art. 2 
del D.Lgs. n. 31/2001, comporta l'applicazione di un canone triplicato.».

Nota all’art. 2
Comma 1
1) il testo dell'articolo 1 della legge regionale del 22 dicembre 2011, n. 21, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 1 – Automazione e manutenzione del sistema informativo regionale
1. Per le attività inerenti lo sviluppo del sistema informativo regionale, secondo le 
finalità di cui alla legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della 
società dell'informazione), sono disposte le seguenti autorizzazioni e integrazioni di 
spesa per gli interventi definiti nei capitoli sottoriportati:
a) Cap. 03905
"Spese per l'automazione dei servizi regionali (Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 
11)" afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1500 - Sistema informativo regionale manuten-
zione e sviluppo
Esercizio 2012: euro 1.797.824,24
Esercizio 2013: euro 2.190.000,00
Esercizio 2014: euro 2.190.000,00;
b) Cap. 03910
"Sviluppo del sistema informativo regionale (Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11 
)" afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1510 - Sviluppo del sistema informativo regionale
Esercizio 2012: euro 3.810.000,00
Esercizio 2013: euro 3.810.000,00
Esercizio 2014: euro 3.810.000,00».

Nota all’art. 3
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’art. 2 della legge regionale n. 21 del 2011, che concer-
ne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, è il seguente:
«Art. 2 - Sistema informativo agricolo regionale
1. Le autorizzazioni di spesa, disposte da precedenti leggi regionali, per la realiz-
zazione del sistema informativo agricolo regionale, ai sensi degli articoli 22, 23 e 
32 della legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 (Norme per l'esercizio delle funzio-
ni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34) 
, a valere sul Capitolo 03925, nell'ambito della U.P.B. 1.2.1.3.1520 - Sistema infor-
mativo agricolo, sono ridotte di euro 8.235,96.».

Note all’art. 4
Comma 1
1) il testo dell’articolo 1 della legge regionale 27 dicembre 1993, n. 46, che concer-
ne Contributi per la promozione dei prodotti enologici regionali, è il seguente:
«Art. 1 - Finalità
1. La Regione Emilia-Romagna si propone di favorire, con la presente legge, la co-
noscenza e la valorizzazione dei vini pregiati regionali, con particolare riguardo a 
quelli a denominazione di origine, a quelli ottenuti con metodi di agricoltura biologi-
ca e integrata, nonché di altri prodotti derivati dalla lavorazione dell'uva e dei vini.
2. La Regione individua nell'associazione "Enoteca regionale Emilia-Romagna", con 
sede in Dozza (Bologna), lo strumento idoneo attraverso cui raggiungere tali obiettivi.
3. Allo scopo di raggiungere gli obiettivi di cui al comma 1, l'"Enoteca regionale Emi-
lia-Romagna", per l'attuazione delle iniziative, si rapporta di norma con gli organismi 
che effettuano attività di promozione economica dei vini e dei prodotti tipici regionali.».
Comma 2
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2) il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 46 del 
1993, che concerne Contributi per la promozione dei prodotti enologici regio-
nali, è il seguente:
«Art. 2 - Finanziamenti
1. Le finalità di cui all'art. 1 possono essere perseguite attraverso la concessione 
dei seguenti finanziamenti:
(omissis)
b) contributi, fino al novanta per cento della spesa ammessa, per attività di promo-
zione e informazione, di comunicazione istituzionale, di educazione alimentare, di 
orientamento del consumo del vino e dei prodotti vitivinicoli. I contributi per interven-
ti pubblicitari e per l'attività di comunicazione commerciale non possono superare il 
cinquanta per cento della relativa spesa ammissibile.».
3) il testo del comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale n. 46 del 1993, che con-
cerne Contributi per la promozione dei prodotti enologici regionali, è il seguente:
«Art. 2 - Finanziamenti
(omissis)
4. La liquidazione del saldo di cui al comma 3, lettera b) è subordinata alla approvazio-
ne del rendiconto delle spese sostenute per le attività svolte nell'anno precedente.».

Nota all’art. 5
Comma 1
1) il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, che concerne Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012), è il seguente:
«Art. 14 - Rilancio del settore agricolo ed agroindustriale
1. Al fine di consentire alla Regione Emilia-Romagna di disporre di risorse aggiunti-
ve da destinare al rilancio del settore agricolo ed agroindustriale nelle zone colpite 
dal sisma, l'intera quota di cofinanziamento nazionale del Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 della medesima Regione è assicurata dallo Stato, limitatamente 
alle annualità 2012 e 2013, attraverso le disponibilità del Fondo di rotazione ex le-
ge 16 aprile 1987, n. 183.». 

Nota all’art. 7
Comma 1
1) il testo del comma 4 dell’art. 8 della legge regionale n. 21 del 2011, che concer-
ne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 8 - Sostegno straordinario a progetti di ricerca industriale
(omissis)
4. Per le finalità di cui al comma 1 è disposta, per l'esercizio finanziario 2012, una au-
torizzazione di spesa a valere sul Capitolo 23130 nell'ambito della U.P.B. 1.3.2.3.8320 
pari a euro 10.000.000,00.».

Note all’art. 8
Comma 1
1) il testo del comma 2, lettera a), punto 1) dell’articolo 9 della legge regionale n. 
21 del 2011, che concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’ar-
ticolo 40 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l’esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, é il seguente:
«Art. 9 - Integrazione regionale al programma operativo regionale FESR 2007-2013
(omissis)
2. Per le finalità di cui al comma 1 sono trasferite all'esercizio 2012 le autorizzazio-
ni di spesa disposte da precedenti leggi regionali e sono riproposte per gli interventi 
previsti nei capitoli e per gli importi sottoindicati:
a) U.P.B. 1.3.2.3.8368 - Integrazione regionale al programma operativo regiona-
le FESR 2007-2013:
1) Cap. 23752 "Contributi a Università, Enti e Istituzioni di ricerca per la creazione 
di tecnopoli per la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico - Finanziamento 
integrativo regionale al P.O.R. FESR 2007-2013" euro 11.184.659,00.».
Comma 2
2) il testo del comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale n. 9 del 2011, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 9 - Integrazione regionale al programma operativo regionale FESR 2007-2013
3. Per le finalità di cui al comma 1 è altresì disposta la seguente autorizzazione di 
spesa, per l'esercizio 2012:
a) U.P.B. 1.3.2.2.7262 - Integrazione regionale al programma operativo regiona-
le FESR 2007-2013: 
1) Cap. 23698 "Contributi alle imprese per progetti di sviluppo innovativo Finan-
ziamento integrativo regionale al P.O.R. FESR 2007-2013" Euro 6.500.000,00.».

Nota all’art. 9
Comma 1
1) il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale n. 21 del 2011, 
che concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 del-

la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione 
del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 10 - Organizzazione turistica regionale. Interventi per la promozione e com-
mercializzazione turistica
1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla legge regionale 4 marzo 1998, n. 
7(Organizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione e commercializ-
zazione turistica - Abrogazione della legge regionale 5 dicembre 1996, n. 47, della 
legge regionale 20 maggio 1994, n. 22, della legge regionale 25 ottobre 1993, n. 35 
e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28), nell'ambito dei sottoindicati 
capitoli afferenti alla U.P.B. 1.3.3.2.9100 - Interventi per la promozione del turismo 
regionale, sono disposte le seguenti autorizzazioni di spesa:
(omissis)
b) Cap. 25564 "Contributi per l'attuazione di progetti di marketing e di promozione 
turistica delle unioni di prodotto e per il cofinanziamento delle iniziative di promo-
commercializzazione e commercializzazione turistica realizzate dalle aggregazioni di 
imprese aderenti alle unioni di prodotto anche in forma di comarketing (art. 7, com-
ma 2, lett. b) e c), L.R. 4 marzo 1998, n. 7)" Esercizio 2013: euro 5.052.000,00. ».

Nota all’art. 10
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’art. 11 della legge regionale n. 21 del 2011, che concer-
ne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, è il seguente:
«Art. 11 - Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico
1. Per gli interventi finalizzati al miglioramento delle stazioni invernali, del sistema 
sciistico e degli impianti a fune, a norma della legge regionale 1 agosto 2002, n. 
17(Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della 
Regione Emilia-Romagna), nell'ambito del sottoindicato capitolo afferente alla U.P.B. 
1.3.3.3.10010 - Ristrutturazione, realizzazione e qualificazione delle strutture turisti-
che, è disposta la seguente autorizzazione di spesa:
a) Cap. 25780 "Contributi a EE.LL. per interventi di sistemazione delle aree interes-
sate da impianti di risalita e piste di discesa e per la revisione degli impianti a fune 
(art. 8, L.R. 1 agosto 2002, n. 17)" Esercizio 2012: euro 900.000,00.».

Nota all’art. 11
Comma 1
1) il testo dell’articolo 21 della legge regionale n. 21 del 2011, che concerne Legge 
finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 
15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2012 e del 
bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 21 – Quota del fondo sanitario regionale di parte corrente in gestione accen-
trata presso la Regione per la realizzazione di progetti ed attività a supporto del 
Servizio sanitario regionale
1. L'autorizzazione di spesa per lo sviluppo di progetti ed attività a supporto del Ser-
vizio sanitario regionale, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 
della L. 23 ottobre 1992, n. 421), gestiti direttamente a livello regionale attraverso 
una quota di finanziamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) riservata alla 
gestione sanitaria accentrata, viene determinata, per l'esercizio 2012, per comples-
sivi euro 30.000.000,00 e destinata all'attuazione delle rispettive finalità, a valere 
sui seguenti capitoli afferenti alla U.P.B. 1.5.1.2.18000 - Servizio sanitario regiona-
le: finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA:
a) Cap. 51612 "Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - quota in gestione sa-
nitaria accentrata presso la Regione. Rimborsi ad Aziende sanitarie ed altri Enti per 
spese di personale di cui si avvale l'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale (art. 2, 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)" euro 4.000.000,00; 
b) Cap. 51614 "Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - quota in gestione sa-
nitaria accentrata presso la Regione. Spesa sanitaria direttamente gestita per ICT 
e altre attività di supporto al Servizio sanitario regionale (art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502)" euro 15.500.000,00; 
c) Cap. 51616 "Fondo Sanitario Regionale di parte corrente - quota in gestione sa-
nitaria accentrata presso la Regione. Trasferimenti ad Aziende sanitarie ed altri Enti 
per progetti obiettivo, per l'innovazione e per la realizzazione delle politiche sanitarie 
e degli obiettivi del Piano Sociale e Sanitario Regionale (art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502)" euro 10.500.000,00.». 

Nota all’art. 12
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale n. 21 del 2011, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014,è il seguente:
«Art. 22 - Integrazione regionale per il finanziamento del Servizio sanitario regionale
1. Al fine di garantire l'equilibrio economico-finanziario del Servizio sanitario regio-
nale, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata ad integrare nell'esercizio 2012, 
con mezzi autonomi di bilancio, le risorse destinate al finanziamento delle proprie 
Aziende sanitarie regionali sulla base della loro situazione economico-finanziaria 
al 31 dicembre 2011 in relazione anche alle prestazioni aggiuntive rispetto ai livel-
li essenziali di assistenza erogati per l'anno 2012 per un importo massimo di euro 
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150.000.000,00, a valere sul Capitolo 51638 afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18020 - 
Servizio sanitario regionale: finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria superiori 
ai LEA e a garanzia dell'equilibrio economico-finanziario.».

Note all’art. 13
Comma 3
1) peril testo dell'articolo31, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 40 del 2001, 
che concerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abroga-
zione della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4, vedi nota 
2) all’articolo 1.
Comma 4
2) peril testo dell'articolo31, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 40 del 2001, 
che concerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abroga-
zione della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4, vedi nota 
3) all’articolo 1.

Note all’art. 15
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’articolo 29 della legge regionale n. 21 del 2011, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:
«Art. 29 - Trasferimento all'esercizio 2012 delle autorizzazioni di spesa relative al 
2011 finanziate con mezzi regionali
1. Le sottoelencate autorizzazioni di spesa, già finanziate con mezzi regionali e dispo-
ste da precedenti provvedimenti legislativi, sono trasferite all'esercizio 2012 a seguito 
della presunta mancata assunzione dell'impegno nel corso dell'esercizio 2011:

Progr. Capitolo UPB Euro
1) 2698 1.2.3.3.4420 5.361,36
2) 2701 1.2.3.3.4420 218.000,00
3) 2775 1.2.3.3.4420 4.061.836,68
4) 2800 1.2.3.3.4422 202.600,00
5) 2802 1.2.3.3.4422 35.000,00
6) 3455 1.2.2.3.3100 5.268.927,90
7) 3850 1.2.3.3.4440 149.000,00
8) 3861 1.2.3.3.4440 47.837,38
9) 3925 1.2.1.3.1520 168.312,46

10) 4270 1.2.1.3.1600 8.914.912,51
11) 4276 1.2.1.3.1600 24.426.337,40
12) 4348 1.2.1.3.1600 265.768,00
13) 14070 1.3.1.3.6200 173.393,01
14) 16332 1.3.1.3.6300 2.297.896,38
15) 16400 1.3.1.3.6300 2.696.765,60
16) 21088 1.3.2.3.8000 3.115.893,38
17) 22210 1.3.2.3.8260 2.512.534,95
18) 22258 1.3.2.3.8270 12.603.505,98
19) 23028 1.3.2.3.8300 9.350.000,00
20) 23508 1.3.2.3.8220 55.000,00
21) 23512 1.3.2.3.8220 3.000.000,00
22) 23752 1.3.2.3.8368 11.184.659,00
23) 23754 1.3.2.3.8368 5.065.341,00
24) 25525 1.3.3.3.10010 2.512.623,54
25) 25528 1.3.3.3.10010 951.508,09
26) 27500 1.3.4.3.11600 484.255,30
27) 30640 1.4.1.3.12630 7.371.195,91
28) 30644 1.4.1.3.12630 108.068,61
29) 30646 1.4.1.3.12630 1.136.000,00
30) 30885 1.4.1.3.12620 1.876.860,89
31) 31110 1.4.1.3.12650 22.374.408,03
32) 31116 1.4.1.3.12650 9.258.181,08
33) 31125 1.4.1.3.12645 2.000.000,00
34) 32020 1.4.1.3.12670 344.900,69
35) 32045 1.4.1.3.12800 1.899.206,93
36) 32097 1.4.1.3.12735 8.501.044,88
37) 32121 1.4.1.3.12820 41.156,44
38) 35305 1.4.2.3.14000 4.794.246,11
39) 35310 1.4.2.3.14000 1.940.000,00
40) 36184 1.4.2.3.14062 137.000,00
41) 36188 1.4.2.3.14062 154.671,65
42) 37150 1.4.2.3.14150 43.456,88
43) 37250 1.4.2.3.14170 139.530,00
44) 37332 1.4.2.3.14220 1.853.644,66
45) 37336 1.4.2.3.14200 3.530.893,99
46) 37344 1.4.2.3.14220 800.000,00

Progr. Capitolo UPB Euro
47) 37374 1.4.2.3.14220 7.739.874,33
48) 37378 1.4.2.3.14223 592.525,00
49) 37385 1.4.2.3.14223 4.587.707,94
50) 37427 1.4.2.3.14223 250.000,00
51) 37431 1.4.2.3.14223 3.200.000,00
52) 38027 1.4.2.3.14310 4.506.839,24
53) 38030 1.4.2.3.14300 975.597,52
54) 38090 1.4.2.3.14305 3.366.197,78
55) 39050 1.4.2.3.14500 1.731.899,63
56) 39220 1.4.2.3.14500 3.022.012,27
57) 39360 1.4.2.3.14555 1.443.704,88
58) 39362 1.4.2.3.14555 300.000,00
59) 41250 1.4.3.3.15800 1.625.804,47
60) 41360 1.4.3.3.15800 4.997.829,96
61) 41570 1.4.3.3.15800 392.000,00
62) 41900 1.4.3.3.15820 285.000,00
63) 41995 1.4.3.3.15820 10.643,82
64) 41997 1.4.3.3.15820 3.018.600,02
65) 43027 1.4.3.3.16000 867.528,83
66) 43221 1.4.3.3.16010 2.989.261,01
67) 43270 1.4.3.3.16010 17.341.544,37
68) 43274 1.4.3.3.16010 800.000,00
69) 45175 1.4.3.3.16200 8.717.666,90
70) 45177 1.4.3.3.16200 1.962.727,00
71) 45184 1.4.3.3.16200 9.000.000,14
72) 45186 1.4.3.3.16200 5.260.000,00
73) 45194 1.4.3.3.16200 23.397,33
74) 45726 1.4.3.3.16650 3.000.000,00
75) 46115 1.4.3.3.16600 1.000.000,00
76) 46125 1.4.3.3.16600 331.616,46
77) 46136 1.4.3.3.16654 750.000,00
78) 47114 1.4.4.3.17400 264.387,72
79) 47315 1.4.4.3.17400 1.250.000,00
80) 47317 1.4.4.3.17400 61.000,00
81) 47445 1.4.4.3.17430 1.300.000,00
82) 48050 1.4.4.3.17450 2.431.643,00
83) 48274 1.4.4.3.17559 141.535,60
84) 57198 1.5.2.3.21000 495.000,00
85) 57200 1.5.2.3.21000 15.209.645,38
86) 57680 1.5.2.3.21060 1.191.252,21
87) 65707 1.5.1.3.19050 33.446,41
88) 65717 1.5.1.3.19050 258.228,45
89) 65721 1.5.1.3.19050 8.309.217,21
90) 65770 1.5.1.3.19070 83.658.984,49
91) 68321 1.5.2.3.21060 3.366.937,95
92) 70541 1.6.5.3.27500 500.000,00
93) 70678 1.6.5.3.27500 5.107.097,61
94) 70718 1.6.5.3.27520 10.091.394,91
95) 71566 1.6.5.3.27537 1.696.654,85
96) 71572 1.6.5.3.27540 2.722.765,12
97) 73060 1.6.2.3.23500 5.348.763,77
98) 73135 1.6.3.3.24510 117.376,41
99) 73140 1.6.3.3.24510 1.319.000,00

100) 78410 1.4.2.3.14384 3.934,81
101) 78458 1.4.2.3.14384 122.100,80
102) 78464 1.4.2.3.14384 156.171,79
103) 78476 1.4.2.3.14384 25.220,05
104) 78705 1.6.6.3.28500 4.649.206,43
105) 78707 1.6.6.3.28500 1.150.000,00

Comma 2

2) il testo dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo 29 della legge regionale n. 21 del 2011, 
che concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 del-
la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione 
del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, era il seguente:

«Art. 29 - Trasferimento all'esercizio 2012 delle autorizzazioni di spesa relative al 
2011 finanziate con mezzi regionali

(omissis)

2. Al fine di avviare un processo di riordino e di ottimizzazione sull'utilizzo delle ri-
sorse regionali, le autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 sono revocate per 
l'ammontare delle risorse che non abbiano determinato, entro il 31 dicembre 2009, 
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la formulazione di programmi di spesa nei termini e modi previsti dalla normativa 
settoriale di riferimento.
3. Le risorse assegnate con programmazione di spesa disposta alla data 31 dicem-
bre 2009 sono revocate qualora non siano completate, entro il 30 giugno 2012, le 
procedure per l'aggiudicazione dei lavori o per la fornitura di beni e servizi.
4. La Giunta regionale, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati ai 
commi 2 e 3, definisce, con proprio atto, le modalità operative per l'individuazione 
complessiva delle risorse pubbliche interessate, nonché il percorso amministrativo 
contabile da realizzare.».

Nota all’art. 16
Comma 1
1) il testo dell’articolo 13 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che concerne Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, è il seguente:
«Art. 13 - Albo
1. La Banca d'Italia iscrive in un apposito albo le banche autorizzate in Italia e le suc-
cursali delle banche comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica.
2. Le banche indicano negli atti e nella corrispondenza l'iscrizione nell'albo.».

Nota all’art. 17
Comma 1
1) il testo dei commi 1, 2 e 3 dell’articolo 2 della legge regionale 25 maggio 1992, 
n. 25, che concerne Norme per il funzionamento dell’Autorità di bacino del Re-
no, è il seguente:
«Art. 2
1. Il Segretario generale dell'Autorità di bacino del Reno di cui all'art. 8 dell'intesa in-
terregionale citata all'art. 1, presta la propria attività a tempo pieno e, qualora scelto 
tra i funzionari appartenenti alla pubblica Amministrazione, è collocato, in conformi-
tà all'art. 13, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 253, in posizione di fuori ruolo 
ovvero in aspettativa senza assegni ai sensi delle disposizioni legislative e regola-
mentari vigenti presso l'ente di appartenenza. Ai professori universitari si applica il 
disposto di cui all'art. 13, comma 1, della legge n. 253 del 1990. 
2. Il rapporto di lavoro del Segretario generale decorre dalla data del provvedimen-
to di nomina ed ha la durata di cinque anni, salvo rinnovo, risolvendosi di diritto alla 
scadenza di tale termine, prima del quale può essere risolto solo per giusta causa. 
Tale rapporto è disciplinato da un contratto di diritto privato che fissa anche il com-
penso per l'attività svolta.
3. Il trattamento economico complessivo è stabilito, su proposta del Comitato istitu-
zionale, dalla Giunta regionale d'intesa con la Regione Toscana, secondo parametri 
rapportati a quelli utilizzati per la determinazione dei compensi dei Segretari gene-
rali delle Autorità di bacino di rilievo nazionale come previsto dal comma 2 dell'art. 
13 della legge n. 253 del 1990.». 

Nota all’art. 18
Comma 1
1) il testo del punto B.2.5) della voce agricoltura dell’Allegato B.2, che concerne Pro-
getti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b, e 4 bis, comma 1, lettera a) della 
legge regionale 18 maggio 1999, n. 9, che concerne Disciplina della procedura 
di valutazione dell’impatto ambientale, è il seguente:
«B.2. 5)
Impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia 
maggiore di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di ani-
mali per ettaro di terreno funzionalmente asservito all'allevamento. Sono comunque 
esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli allevamenti con numero di ani-
mali inferiore o uguale a:
- avicoli;
- 800 cunicoli;
- 120 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o 45 posti per scrofe;
- 300 ovicaprini;
- 50 posti bovini».

Nota all’art. 19
Comma 1
1) il testo del comma 7 dell’articolo 17 della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, 
che concerne Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione 
dell'Agenzia regionale di protezione civile, è il seguente:
«Art. 17 - Organizzazione e impiego del volontariato di protezione civile
(omissis)
7. È istituito l'elenco regionale del volontariato di protezione civile, tenuto presso 
l'Agenzia regionale, articolato in sezioni provinciali. Possono iscriversi nell'elenco 
le organizzazioni di volontariato, ivi compresi gli organismi di coordinamento co-
munque denominati, operanti, anche in misura non prevalente, nel settore della 
protezione civile, iscritte nel registro regionale o nei registri provinciali di cui all'ar-
ticolo 2 della legge regionale n. 37 del 1996. L'iscrizione e la cancellazione dalle 
sezioni dell'elenco è disposta dalle Province, ai sensi di quanto stabilito nel regola-
mento di cui al comma 8.». 
Comma 2
2) il testo del comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 2005, che concer-
ne Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia 
regionale di protezione civile, è il seguente:
«Art. 21 - Organi dell'Agenzia regionale

(omissis)
2. L'incarico di Direttore è conferito dalla Giunta a dirigenti regionali dotati di profes-
sionalità, capacità e attitudine adeguate alle funzioni da svolgere, valutate sulla base 
dei risultati e delle esperienze acquisite in funzioni dirigenziali.».
Comma 3
3) il testo del comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 2005, che concer-
ne Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia 
regionale di protezione civile, è il seguente:
«Art. 21 - Organi dell'Agenzia regionale
(omissis)
4. Nel caso di cui al comma 3, il Direttore è assunto dalla Regione con contratto di 
lavoro subordinato di durata non superiore a cinque anni e rinnovabile; il trattamen-
to economico è stabilito con riferimento a quello dei dirigenti di ruolo, e può essere 
motivatamente integrato dalla Giunta sulla base della normativa vigente.».
Comma 4
4) il testo del comma 5 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 del 2005, che concer-
ne Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia 
regionale di protezione civile, è il seguente:
«Art. 21 - Organi dell'Agenzia regionale
(omissis)
5. Il posto di Direttore non è ricompreso nelle dotazioni organiche della Regione. 
Nell'ipotesi di cui al comma 2, il conferimento dell'incarico determina il collocamen-
to fuori ruolo del dirigente fino al termine dell'incarico stesso.».

Nota all’art. 20
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’art. 24 della legge regionale 27 luglio 2005, n. 14, che 
concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 della 
legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio 2005 e 
del bilancio pluriennale 2005-2007. Primo provvedimento generale di varia-
zione, è il seguente:
«Art. 24 - Rateizzazione delle annualità pregresse relative al demanio idrico
1. Nel caso in cui l'importo dovuto alla Regione per annualità pregresse di canoni 
o indennità di occupazione relativi al demanio idrico, sia superiore a Euro 500,00, 
il pagamento può essere effettuato, previo assenso dell'Amministrazione regiona-
le, in rate semestrali, fino ad un massimo di quattro, e ognuna di importo minimo 
pari a Euro 125,00.».

Nota all’art. 21
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’art. 27 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 13, che 
concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 della 
legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio 2007 e 
del bilancio pluriennale 2007-2009. Primo provvedimento generale di varia-
zione, è il seguente:
«Art. 27 - Proroga del programma regionale per la ricerca industriale, l'innovazione 
e il trasferimento tecnologico per gli anni 2003-2005 e del programma triennale per 
le attività produttive 2003-2005
1. Il programma triennale per le attività produttive 2003-2005, in attuazione degli 
articoli 54 e 55 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema re-
gionale e locale) e il programma regionale per la ricerca industriale, l'innovazione e 
il trasferimento tecnologico per gli anni 2003-2005, in attuazione dell'articolo 3 della 
legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 (Promozione del sistema regionale delle atti-
vità di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico), sono prorogati 
fino ad approvazione dei nuovi programmi da parte dell'Assemblea Legislativa.». 

Note all’art. 22
Comma 1
1) il testo dell’articolo 13, comma 7, della legge regionale 30 giugno 2008, n. 10, che 
concerne Misure per il riordino territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione 
e la razionalizzazione delle funzioni, è il seguente:
«Art. 13 – Modifiche alla legge regionale n. 11 del 2001 in materia di programma di 
riordino territoriale e di incentivi alle forme associative 
(omissis)
7. Il programma di riordino territoriale può prevedere in via transitoria, in deroga a 
quanto stabilito dal secondo periodo del comma 4 dell'articolo 14 della legge regionale 
n. 11 del 2001, che il contributo ordinario si computi anche considerando le funzioni 
ed i servizi svolti in forma associata da almeno i quattro quinti dei Comuni ricompresi 
nella Unione o nella Nuova Comunità montana, costituite tra almeno otto Comuni.». 
Comma 2
2) il testo dell’articolo 14, comma 2, della legge regionale n. 10 del 2008, che con-
cerne Misure per il riordino territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la 
razionalizzazione delle funzioni, è il seguente:
«Art. 14 – Ulteriori requisiti per l'accesso ai contributi
(omissis)
2. Il numero minimo delle aree di amministrazione generale di cui al comma 1 de-
ve essere incrementato ad almeno sei a decorrere dal quarto anno successivo alla 
entrata in vigore della presente legge o dalla costituzione o ridelimitazione dell'en-
te associativo.».
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Comma 3
3) il testo dei commi da 1 a 3 dell’articolo 21 bis della legge regionale n. 10 del 2008, 
che concerne Misure per il riordino territoriale, l’autoriforma dell’amministra-
zione e la razionalizzazione delle funzioni, era il seguente:
«Art. 21-bis - Misure straordinarie transitorie per accompagnare il riordino delle Co-
munità montane e delle Unioni
1. Al fine di accompagnare, nel triennio 2009-2011, i processi di trasformazione e ri-
organizzazione delle Nuove Comunità montane in attuazione della presente legge 
regionale, la Regione concede contributi alle Comunità montane e agli enti associativi 
ad esse subentranti, in deroga alla disciplina ordinaria per l'accesso e la quantifica-
zione dei contributi sul programma di riordino territoriale.
2. La Giunta regionale, con proprio atto, anche con riferimento alle disposizioni di 
cui all'articolo 14, comma 10 della legge regionale n. 11 del 2001, disciplina criteri 
e modalità per la concessione e l'erogazione delle risorse di cui al comma 1, sulla 
base di specifici progetti di riorganizzazione tra gli enti montani preordinati all'adegua-
mento alla presente legge regionale ed alla valorizzazione della gestione associata 
di funzioni e servizi comunali. 
3. La Regione può altresì concedere, fino al 31 dicembre 2011, contributi alle Unioni 
di Comuni esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge regionale, al fi-
ne di finanziare progetti volti ad accompagnare il raggiungimento dei requisiti previsti 
per l'accesso ai contributi regionali disciplinati dal programma di riordino territoriale, 
nonché contributi a tutte le Unioni per sostenere progetti speciali di miglioramento 
della qualità e dell'efficienza dei servizi associati o progressivo ampliamento dei lo-
ro ambiti territoriali.».

Nota all’art. 23
Comma 1
1) il testo del comma 5 dell’articolo 24 della legge regionale 26 luglio 2011, n. 10, 
che concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma della legge regio-
nale 15 novembre 2011, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 e del 
bilancio pluriennale 2011-2013, è il seguente:
«Art. 24 - Finanziamento integrativo delle attività di miglioramento genetico
(omissis)
5. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 4, con riferimento al contributo per 
l'annualità 2011, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare con propri atti le ne-
cessarie variazioni al bilancio 2011, di competenza e di cassa, a norma di quanto 
disposto dall'articolo 31 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40  (Ordinamen-
to contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31  e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4 ). Per le annualità 2012 e 2013, l'entità del 
contributo verrà definita in sede di approvazione del bilancio di previsione ai sensi di 
quanto disposto dall'articolo 37 della legge regionale n. 40 del 2001. ».

Nota all’art. 24
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale n. 21 del 2011, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2012 e del bilancio pluriennale 2012 - 2014, è il seguente:
«Art. 34 - Norme transitorie in materia di trasformazione di aree boschive e one-
ri compensativi
1. Il presente articolo, nel rispetto della normativa regionale in materia di governo del 
territorio, detta disposizioni transitorie relativamente al rimboschimento compensati-
vo a seguito di trasformazione del bosco in altra destinazione d'uso del suolo, nelle 
more di una disciplina legislativa organica in materia forestale, attuativa del decre-
to legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore 
forestale, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57 ).».

Nota all’art. 25
Comma 1
1) il testo del comma 4 dell’articolo 34 della legge regionale 20 aprile 2012, n. 3, 
che concerne Riforma della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (Disciplina 
della procedura di valutazione dell’impatto ambientale). Disposizioni in mate-
ria ambientale, è il seguente:
«Art. 34 - Norme transitorie
(omissis)
4. Le disposizioni della presente legge per quanto riguarda le competenze delle Pro-
vince trovano applicazione sino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 23, 
commi 14, 15, 6, 17, 18 e 19, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201  (Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. ».

Nota all’art. 26
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 22 maggio 1980, n. 39, 
che concerne Norme per l’affidamento e l’esecuzione di opere urgenti di edili-
zia scolastica, è il seguente:
«Art. 3
(omissis)
2. L'atto deliberativo di assegnazione quantifica il finanziamento in rapporto ai lavo-
ri e ai costi definiti dal progetto preliminare e stabilisce il termine perentorio entro il 
quale l'ente attuatore è tenuto ad approvare il progetto esecutivo.».

Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO - ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 2805-2806/1 - Ordine del giorno proposto dai 
consiglieri Naldi, Meo, Mandini, Grillini, Sconciaforni e 
Monari sulla necessità di aggiornare tariffe e normative 
riguardanti i materiali provenienti da attività estratti-
ve. (Prot. n. 28318 del 24 luglio 2012)

ORDINE DEL GIORNO
L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che
vengono confermati i punti fondamentali, in merito alla 
necessità di aggiornare tariffe e normative dei materiali pro-
venienti da attività estrattive, già previsti dalla Risoluzione 
n. 1181 approvata in data 30 marzo 2011.
L'emergenza costituita dal terremoto induce ad iniziative 
tempestive per favorire l'uso corretto di inerti da demoli-
zione.

Considerata
la necessità di dedicare il massimo di attenzione al perico-
lo di infiltrazioni malavitose nell'economia e nel processo 

straordinario di ricostruzione, così come previsto dal proto-
collo sottoscritto con le parti sociali, e che questo comparto 
economico è uno dei più esposti alla concorrenza di atti-
vità non legali.

Impegna la Giunta regionale
a depositare entro il 30 settembre 2012 un progetto di leg-
ge di riordino e aggiornamento della L.R. 17/91, secondo i 
criteri della risoluzione n. 1181;
ad emanare, comunque entro il 30 ottobre 2012, gli atti 
necessari ad aggiornare le tariffe valide a partire dall'an-
no 2013;
ad emanare comunque entro il 30 ottobre 2012, una diretti-
va allo scopo di assicurare che tutti i materiali provenienti 
da un'attività estrattiva vengano accompagnati da un'atte-
stazione della legalità della loro provenienza. Le stazioni 
appaltanti di cui al D.Lgs. n. 163 del 2006 che realizzano 
lavori pubblici nell’ambito del territorio regionale nonché 
i responsabili dei cantieri privati, sono tenuti a verificare la 
regolarità di tale attestazione.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 24 luglio 2012
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Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 2805-2806/2 - Ordine del giorno proposto dai 
consiglieri Meo, Naldi, Monari, Sconciaforni e Mandini 
sulla necessità di aggiornare la legge regionale 32/1988. 
(Prot. n. 28319 del 24 luglio 2012)

ORDINE DEL GIORNO
 L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che
- l'acqua è un bene comune, di proprietà collettiva, essenziale 
e insostituibile per la vita e perciò la Regione Emilia-Ro-
magna, in relazione alla materia delle acque minerali, di 
sorgente e termali e nell'ambito della propria autonomia in 
materia fiscale, stabilisce parametri tesi a considerare la ri-
sorsa naturale acqua come un bene esauribile e, come tale, 
da valorizzare nel momento del suo utilizzo;
- a fronte di un giro di affari nazionale di 2,3 miliardi di eu-
ro all'anno, le Regioni continuano ad incassare cifre irrisorie 
e insufficienti a ricoprire anche solo le spese sostenute per 

la gestione amministrativa delle concessioni o per i con-
trolli, senza considerare quanto viene speso per smaltire le 
numerose bottiglie in plastica derivanti dal consumo di ac-
que minerali che sfuggono alle raccolte differenziate.

Considerato che
i canoni annuali di pagamento, denominati diritti propor-
zionali, di cui all'art. 16 della legge regionale n. 32/1988, 
pur essendo rinnovati ogni triennio tenendo conto degli in-
dici nazionali del costo della vita pubblicati daIl'ISTAT, 
attualmente assommano, per tutte le concessioni da imbot-
tigliamento attive nella nostra regione, a poche decine di 
migliaia di euro.

Impegna la Giunta regionale
ad aggiornare entro il 31 dicembre 2012 la legge regio-
nale n. 32/1988 adeguando i diritti proporzionali almeno 
secondo i canoni proposti dal "Documento di indirizzo del-
le Regioni italiane in materia di acque minerali naturali e 
di sorgente" approvato dalla Conferenza delle Regioni il 
16 novembre 2006.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 24 luglio 2012
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